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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Fra otto giorni a Roma 
è il popolo che voterà la 
sfiducia ! 

A N N O V ( N u o va ) N . 2 34 A 5 E 1947 U n a c o p ia L . 15 - a L . 18 
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 ìCon fe re i l ZC  d i i n f o r m a z i o n e 
fr a i rappresentanti 

di alcuni partit i comunisti De Gasper i salvat o dall a disfatt a 
dai saragattian i e dai qualunquist i 

1 coni pagìit 
che esso non 
torna sotto 

 e Togliatti smantellano la difesa del Governo e dimostrano 
ha risposto alle critiche delle sinistre -  pappagallo qualunquista 

la tonaca democristiana - Saragat rompe il  fronte delle opposizioni 
All e 2,1(1 di questa notte .si è chiu-

 o il Brande dibattit o parlamentare 
i venerdì si-orso sulle mo-

zioni di sfiducia al Governo presen-
tate dal gruppo parlamentare 'lei 

. elei . e del . 
l.a mozione Nenn' è stata respin-

ta con 271 voti contrar i e 178 a (a-
inrp . 

l.a mozione Saraxat è .slata respin-
ta con 371 voti contrar i e 'ili  a fa-
vore. 

o la votazione sulla mozione 
Nenni il compagno Togliatt i aveva 
ritirat o la propri a mozione. 

Conclusasi la votazione sulle mo-
zioni è stato messo ai voti un o.tl.g., 
presentato dal gruppo repubblicano, 
rtl  disapprovazione alla politic a del 
governo. . è «tato respinto 
con 270 «no » e 236 « si ». 

La cronac a dell a giornat a 
Le e del pubblico e del-

la stampa sono e lino al-
e quando, in un'atmo-

a e di attesa, inizia a 
o alle 10, la seduta 

a di quella che à 
la a conclusiva della -
de battaglia e che si 
è spiegata da un e all 'al-

o della a o alla 
composizione e alla politica del 

. 
La seduta a vede 

come o e e 
. 

l e del Consiglio 
a a lungo, ma in definitiva 

delude l'attesa che a pe  la 
fua esposizione: egli infatti non 

a la sostanza dei quesiti 
che gli o stati postj, l imitan-
dosi a e no a ò che ave-
vano chiesto l'abolizione di qual-
siasi o sul , a di-
e no alle e che avevano 

chiesto un o in 
senso qualitativo di questo con-

o pe e i danni 
a vasti i i e a di-
e a no a o che aveva-

no sottolineato la necessità di non 
e unicamente al o 

del bilancio pe  il o 
dell'economia nazionale. 

Egli a con soddisfazione 
o del gettito o 
o che ò fino ad og-

gi *  siamo i solo a non au-
e il disavanzo . 

a il a della -
zione del o o sul 
quale si a -
te. e sostiene che e 
non esiste al mondo o paese 
nel quale il o qualitativo 
del o sia già e come 
in a e che quindi non -
ne o e -
mente in questo senso. a 

e l'on. Einaudi ha e mol-
to e pe o che, sia nel 

, sia in , pe
bocca di Giannini, avevano chie-
sto l'abolizione di tutte le -
zioni. 

- a e a o che 
chiedono o o l'au-
mento della e — egli 
dice — che se vi sono società le 
quali in passato hanno messo in-
sieme util i notevoli e li hanno in-
vestiti in beni i o in 

i che si sono tenuti da -
te come , o non devo-
no e all 'aumento della 

e pe i ». 
e a di e 

o il fatto che. nel.la à del-
le cose, le e e -
se a metà hanno appunto -
so a '. o > di e gli uni-
ci ad e a . 

Provocatori a autodifes a 
de! Ministr o degl i Intern i 

t, 

Si leva quindi a e uno 
dei i accusati a i -

i del o di : 
l'on. . 

a si fa subito tesa, 
dopo che le e battute del-

e o il metodo di 
difesa che egli intende : 

i ai i di -
zia e di à i da-
gli i di , o 
poi di e tutte le viola-
zioni compiute calunniando i 

i della classe a e ad-
ducendo la a delle leggi fa-
sciste a in . 

L'on. Sceiba e -
mando che il . è il o 
che ha meno o degli i di 

i sul o -
ne pubblico è non solo si 

e tutte le , ma vio-
la quelle i e vivaci si 
levano da . 

: <- Faccia il o e 
non il comiziante! ». 

A (che ha alle spalle il 
o ) e di -

e le sue accuse o 
che il . è l'unico o in 

a le cui manifestazioni non 
sono mai state . 

:  E i i di Sici-
lia? » (i i aumentano d'in-
tensità. l e a al-

e invitando a lascia -
e il . 

: * a ci deve -
e : . .

A e o 
c o il o a un 

comizio della . è stato impedi-
to con la mobilitazione di schie-
e dì bambini muniti di fischiet-

ti e a . 
. Contraddizioni di Sceiba 

o finalmente nel -
to dell'accusa mossagli  di ave
impedito l'affissione di manifesti 
dei i di , egli dice 
che la à di ciò è 
dei . Egli tuttavia si as-
sume la à politica 
dei . a che 
uno dei manifesti in discussio-
ne non aveva la a auto-

, ma si e su-
bito dopo, quando e che 
S i in , di o ini -

ziativa si o di -
e l'affissione. Egli non può 

che e il o o da-
to che nei manifesti esistevano 

i di vilipendio... 
: -Quando o i 

i i e venivano ;nsul-
tati. non ve ne siete mai ac-

i ?. 
A a le -

zioni di Togliatti a o del-
la legge fascista che condanna 
il vilipendio del o del . 
- è — egli dice — non si 

e e dal vil ipen-
dio il o della ? -> 

. e e applaudono. a 
i più entusiasti si o i le-
cittimisti on. i e -
vista. 

A nassa poi a giustiflca-
p il divieto imposto alle -

nioni dei i nelle -
che o che ha fatto ciò 
pe e i i delle mi-

. dato che nelle e 
o — -i l o i di de-

i . 
LUSSU: -. On. , ci di-

ca quali i ha o 
o quella e del o che 

fa comizi in Chiesa! ». 
A (imbeccato da e Ga-

: « Se Lussu mi à 
qualche episodio... . 

LUSSU: « a lo sanno tutti... >-. 
: < l o si -

à di e i » 
e a . 

Le « autorità » -

l o e infine che 
il e esecutivo ha una' tale 

a in mano da pote -
e un o pe  la . 

VOC  A : . Ce ne 
siamo ! ». 

A a che pe  que-
sto il o ha deciso nell 'ul-

timo Consiglio dei i di am 
e il o alla -

a o le decisioni dei que-
. 

o da . Sceiba 
a poi di e il divie-

to di affissione di un manifesto 
di un e di , nel qua-
le  la a del -
tefice o che ciò costi-
tuiva - un'indelicatezza .». -
dendo il tema e a 
che non può esse o che 
si vil ipendano à su mani-
festi che tutti possono e sui 

, indipendentemente dalla 
o volontà. 

: < a se io sono 
insultato in non so quanti mani-
festi! . 

: <- a lei non è un'au-
! > i applausi delle si-

e accolgono la gaffe del -
. 

: < Questa è t ipi -
ca mentalità fascista! >. 

A si giustifica delle vio-
lazioni della autonomia comuna-
le o che la colpa della 
sospensione di alcuni sindaci non 
è sua. ma dei i e dei -

i della . 
a quindi, in a 3* 

monito di . che sono sta-
ti i comunisti a e l'unità 
antifascista e a che non 
può e messa in dubbio la 
sua volontà di e la -
pubblica. dal momento che si 
sa che egli ha votato pe  la -
pubblica. 

E a pe  la giac-
ca Sceiba e lo invita a conclu-

. 
- : - On. colleghi, io con-
cludo ». . . 

La seduta è quindi a al 
. 

La seduta pomeridiana 

All e 16 ha inizio 'a seduta po-
. Le e del pub-

blico e della stampa sono -
te fino . 

Sul o e chiede di 
e il compagno O SE-
. Egli a l'incidente 

del o a col o 
, il quale accusato di 

e stato ufficiale della mil i -
zia, aveva minacciato di -

e il o compagno. < i 
 all'ing. i — di-

ce i — che un e 
non può e o ' pe
quanto a nell'Aula, ma non 
mi avvalgo di questo o . 

i e un documento e lo 
legge. E' un attestato di -
mento della e al o a l-
l'ing. Guido i pe  anzia-
nità di o nella milizi a 
V.S.N. 

..'«annuncio » di Sforz a 
a quindi la a il conte : nulla si è - detto 

? C'è anche una sini-
a nella . che vuole acco-

i ai i i pe -
e appunto il a della 

a a e , e 
con questa Nenni si a 

o e lieto di . 
C'è qualcuno che sostiene che 

i comunisti vogliono i 
o la Nazione; ma sulla base 

dei i alle intenzioni non 
si fanno gli i politici, e Sa-

t lo sa bene. Fu lui che nel 
1936, ad un socialista che voleva 

e questo o ai comunisti 
che a combattevano in Spa-
gna, disse: < Non faccio il -
so alle intensioni. i basta la 
testimonianza del sangue

Venendo a e del -
ma del o e della accusa 
alle e di ave  solo voglia 
di e al , Nenni as-

e che questo non è . 
Abbattuto il fascismo e -

della 
delle 

ta la , i s 
a si o conto 

o à o il paese 
e della necessità di non e 
la classe . 

Questo , — a 
e — è stato visto -

mente da Nitt i quando ha detto a 
:  Siete i che fino a 
e tutto a com'è 

fino ad oggi? v. E' o un 
o che abbia la -

za a pe e la 
i che c'è nel paese. Sostituen-

do una piccola a di 
a con una o piccola 

di o ' , la situazione 
politica non cambia. E anche se, 
pe  ambizione di , accon-
sentissimo a e nel o 
senza i comunisti i i del 

a non . (Un 
e applauso, che si a 

pe  qualche minuto, saluta la ul-
t ime e del compagno Nenni 

All a Ari e del mese di Se t tem-
br e sì è tenuto in Polonia una 
Conferenza d ' in lorn iaz ion e con la 
par tec ipaz ione del seguenti par -
tit i : Part i t o comunis ta del la -
goslav ia, compagn i: E. j e 

 Uj l las ; Part i t o operaio bu lga-
r o (comunista), compagn i: V. Ccr -
venkov e V. Pop tomov; Part i t o 
comunista rumeno, compagn i: 
G. j  e A . Pauker; Part i t o co-
munista ungherese. compagn i: 

. Farka s e . ; Part i t o 
operaio polacco, compagn i: P. t i o -
m u l k a e . : Par t i t o co-
munista (bolscevico) , 
compagn i: A . Jdanov e Ci. -
kov: Par t i t o comunis ta f rancese, 
compagni: .1. s e E. Fajon; 
Part i t o comunis ta della Cecos lo-
vacchia. compagn i: . S lanski r 
S. Bas tovansk l; Part i t o comun i-
sta i ta l iano , compagn i: . o 
« E. . 

 par tec ipanti a l l a Conferenza 
hanno udi t o i rapport i di in for -
maz ione sul l 'a t t iv i t à dei Comitat i 
central i dei Part i t i »-apprescntati 
al l a Conferenza s tessa: per i l Par-
tit o comunis ta del la Jugos lav ia 
del compagni E j e . -
las; per i l Part i t o opera io bulga-
r o (comunis ta), del compagno 
V . Cervenkof; per  il Part i t o co-
munis ta rumeno, del compagno 

G. ; per i l Part i t o comunis ta 
ungherese, c^^£ompugt i o . -
vai ; per il Part i t o operaio polac-
co, del compagno W. Gomu lka; 
per il Part i t o comun i s ti (bolsce-
vico) , del compagnu 
G. ; per  ì| Part i t o co-
munis ta f rancese, del compagno, 
J. , per il Part i t o comun i-
sta del la Cecos lovacch ia, tlel com-
pagno . S lanski e pei il Part i t o 
comunis ta i ta l iano , del compagno 

. Eongo. 

o uno scamb io di \ editto su 
detti rapport i , i partecipanti al la 
Conferenza hanno deciso di esa 
minar e la s i tuaz ione in ternaz io-
nale e il problema del lo scambio 
dì esper ienze e del coord inamen-
to del l 'a t t iv i l a dei part i l i rappre -
sentati al la Conferenza. 

l rapport o sul la s i tuaz ione in -
ternaz iona le e s ta 'o presentato 
dal compagno A . Jdanov.  parte-
cipanti al la Conferenza hanno 
scambia to le lor o opin ioni su det-
to rapport o e costatato il lor o 
p ieno accordo su l l 'apprezzamento 
del la s i tuaz ione in ternaz iona le at-
tua l e e dei compi ti chr no der i -
vano, dopo di che hanno appro-
vato a l l 'unan imi t à una dich iara -
z ione sui prob lemi del la s i tua-
z ione in ternaz iona le. 

l rappor t o su l lo .scambio di . 

esper ienze e sul coord inamento 
del l 'a t t iv i t à dei part i l i r  .stato 
presenta to dal compagno \V. Go-
mu lka . Per  ( juj i i t o concerne que-
sti) problema, dopo aver  cos ta ta-
to gli e l ic i t i negat ivi che der i va-
no dal l 'assenza di contatti tr a i 
part i t i rappresentati a l l a Confe-
renza e tenuto conto della neces-
sità del lo scambio reciproco de l le 
lor o espcr ic i r /e, la Conferenza ha 
deciso la creazione di un Cfl ici o 

. 

1 / l f l i c i o i inazione sa ia 
cost i tu i t o dai rappresentanti dei 
Comitat i cent i . i l i dei partit i s o-
pr a nominat i . 

 compiti del l 'Uff ici o -
ma/. ionc e onsis tono nel l 'organi/ . -
/ a z i o ne del lo scambia di espe-
r ienze tr a i parti t i in teressati e 
in caso di necessi tà nel coord ina-
men to del la lor o at t iv i t à sul la ha-
* c dj  un reciproco consen t imen to. 

E' stata decisa la pubhl icaz io-
ne di un organo da part e del lo 
Ci l ic i o i inazione. 

a sede del l 'CUic l o a 
z ionc e del la redaz ione del O 
organo è stata fissala a Be lgrado. 

 i/i (;unrf n j>of;Ui< i il o 
delir i  e delia
:iftii (- (ipproro f e dulia Cottivrcnzii 
di i rn/ipnwpii'.dit d tiri  C<>-

A O  llt O

i la Costituente di non essere in contrasto 
con lo spirito che prevale net popolo lavoratore,, 

a segni di viva attenzione 
e quindi la a il com-

pagno Togliatti. ' '  - -
< i colleghi — inizia il 

o e del ' . — 
come, senza dubbio, a que-
sta Assemblea, la mozione di sfi-
ducia al o a a 
nome del o comunista a l-
l'Assemblea Costituente, a 
dalla a di i atti 
compiuti dal o degli -

i e dalle à da lui d i-
pendenti. a qui si a alla 

, o ad una e di 
, e alla po-

litic a e del . 
' Sebbene l'on. Sceiba non mi 
avesse fatto e di e 
le mìe , io ho ascoltato 
questa matt ina la sua . 

Su nessuno dei punti da me sol-
levati, piccoli o i essi fos 

«islazione fascista i i fos-, colleghi del e , noni o a nessuna delle cose chef poca n molta valentia dei cnlle-
o i da una simile o alcun elemento nuovo a [sono state dette da me. i che lo o in que-

ioltanto il cosiddetto ca-1 questo . — è. avvenutoj e t - . Lu><u. s«'aula. ma o che sia -Togativa: st 
pò del . Non o che 
l'on. 'Sceiba abbia voluto o vo-
glia che questo , del qua-
le egli fa . : voglia esten-

e la legislazione fascista, o lo 
o di quella legislazione, s i-

no a e agli uomini di 
o e tali che debba 

i vilipendio l'affissio-
ne dell ' immagine di un uomo del 

o stesso e non invece of-
fensiva l'affissione dell ' immagine 
di un o di questa As-
semblea. 

a l'on. Sceiba ha e -
to di i a le inge-

e illecite nei i di 
i comunali. Egli mi 

ha detto, sotto questo -
do, cose che sapevo di già. cose 

che la à a . . Lei che  a i- e in funzione -
è a di e questi sin- e dell'affissione della sua fo- l Z a .-tc.-sa di questo ,
daci che e sono stati sospesi' a in un manifc.-to. non si la sua a e , polche 
dalle o funzioni, non so se pe

e suo o dei i che da 
lei dipendono, ma e in vio-
lazione della legge. 

a la a o le -
ganizzazioni fasciste: lei non ha 

e del vilipendio delle isti-
tuzioni e e -
cane fatto dalla stampa, dai ma-
nifesti sui , nei comizi e 

o dai lascisti e dai neo-
fascisti. 

. ho sentito non dico una! che qualunque e conosci 

A che a la mancata 
ammissione a all'ONU, 

e la colpa . 
e dimenticando i veti degli Stati 
Uniti e a alle do-
mande della , . 

, ecc. l vecchio conte 
a poi, a o e del-

l'Assemblea che a non 
solo non si è mai a ne-
gli afta i , ma non à 
mai la ,

UNA VOCE: * Se lo dice -
za a possiamo e , il o disse che essa a ne 

sui 
i che il o de-

ve e pe e la que-
stione dei suoi i con l'in-

a . o in-
soddisfacente è stata ia t ispct ta 
del o Einaudi, il quale 
non ha nemmeno o i -
blemi dei i e d jll a valuta 
che i -aveva impostato. 
Anche la a di a è sta-
ta de] tutto . 

Quando si ò di e 
la a anticipata del o 

a pe e di -
e alla a di -

 Non a o e fu smenùto. 
a il o disse che a 

pe e ammessi all 'ONU; in-
vece, con la sua politica, ci ha 

a a o l'umiliazione di e 
e a dalle Nazioni 

U n i t e . 
Nenni e  come 

sia stata o la politica un i-
e del o e i 

che ha danneggiato a sul 
piano intemazionale e  di 

: e leggendo 
un a .di i che 
comincia: - Gli Stati Uniti hanno 
deciso, ma la cosa deve e 

. (l'assemblea scoppia a 

UNA VOCE: 
lo leggi? >. 

: ' * Si a di cose 
, signo  mio' ». 

l documento di
*  annunzia » (la notizia è in ve-

 vecchia di o mesi, co-
me à e Nenni. e non si 

a quindi che di un effetto di 
« a ») che il o -
cano a alla sua quota del 

o naviglio da . 
o che l'Assemblea tutta ha 

applaudito o della -
a ital iana. a a di ave 

a soddisfacente, ma ho sen-
tit o che il o si ponesse su 
quel o sul quale egli -
be dovuto i se la sua -
sta avesse voluto e una -
sposta oggettiva, a e 
documentata. 

a di tutto pensavo che 
l'on. Sceiba e dovuto ci-

e i documenti in questione, 
i manifesti, pe e do-
ve e se esiste il vil ipendio delle 
istituzioni e e -
blicane o qualsiasi accenno che 
possa e vilipendio a que-
ste istituzioni, a meno che non si 
voglia e come istituzio-
ne la a di singoli mini-

. la a del o de-
gli , o anche la a del 

e del Consiglio. 
o che nemmeno nella le-

e della legislazione ammini-
a conosce. a , ono-

e Sceiba, ella non si -
sce ai fatti? , -
le Sceiba, ella ha taciuto che 
quei tali sindaci della a di 

a da lei i à 
a sì o ogai in que-

sta a situazione che il -
bunale di a ha o il 

o in quanto non a 
stata compiuta la a di so-
spensione delle c am-

? . o si -
no questi sindaci nelle o fun-
zioni o si continua il : ma 
non è stata fatta né luna né 

a cosa. 

Violazione della legge 
E' avvenuto dunque — e tut te 

le i sue e di o dal o 

Il Govern o non ha rispost o 
 Questa è la a pe  cui si 

a agli episodi denunciati 
dall'on. . E dell 'att ività fa-

a delle associazioni fasci-
ste ha e lei ? No. lei 
non ne ha : da quella -
te tutto va bene dunque. -
vole Sceiba, la sua a " può 

i abbia soddisfatto i colleghi 
del suo o che sono tenuti 
pe à a e le mani: 
ma non o possa ave  soddi-
sfatto chiunque giudichi di que-
sti i con o di obiet-
tività. ^ " ^ ^ 

La paralisi liberale 

a passo ai temi di -
e , in quanto la a 

mozione investiva tutta la poli-
tica di questo o e quindi 
investiva anche la sua composi -
zione e la sua attività nei -
si campi. E o il dibattito che 
in questa assemblea si è svolto 
ha toccato questi temi : 

alle questioni di questa , 
che sono state qui sollevate. 

o che, anche se il -
mento impone e di -
venti che è stato scelto, e 
stato e e -

e o se il -
no. pe  bocca di uno dei suoi 

i e.-ponenti. avesse -
sposto a che io i o 
ci avesse o a il mo-
do come esso a questi 

i : e io non 
posso e come una -
plica fatta a nome del o 
il o tenuto dall'on. -
ni, o del o -
stiano. 

questo o — come io ebbi 
occasione di e nel mio -
vento nel mese di luglio — con-
danna effettivamente i ' i 
che sono alla sua a alla pa-

. a non i , a 
e ogni iniziativa. l o 
, infatti, fatta eccezione 

(di qualche guizzo di indipenden-
! 7a di giudizio che abbiamo col-
to nel o dell'oli. . 
non ha potuto fa o che 

e alla funzione di colui 
che nel o e il o 
delle litanie ull'ou. e i 
che le intona. 

La posizione deell'U. Q. 
, ienza dubbio. 

ha avuto la posizione del o 
| qualunquista, a o del 

e alcuni i sono stati 
j fatti a noi, a me . 
accusandoci non so se di ecces-
siva simpatia pe  questo o 
o di una tendenza u i 

i con esso. Si e o di 
patti, o 

e Giannini, ella sa Ad ogni modo tutti o qua<ii . AA 
tutti i , che sono c elio questi patti 
sentati in questa Assemblea. s i | "o n esistono. o e o 
sono , hanno esposto c n c . n o 1 ' n c ' i del o 

o vedute con e o mi 
no . o avuto -
sione che il o che a tutti 
meno è o a da o al-

ed io e debbo i di i le e posizioni sia stato il i . 
o a e senza ave o . l che. del | "p1 lo. 

e in connessione con la q"«»J"»<n»»«'-una . non 

à tr a città e campagna ha vinto 
 contadini o sulle e occupate 

Gli agrari, isolati, sono costretti a cedere - L3aratura sarà proseguita 
 contadini poveri della provinci a la quest ione — a prendere una posi- 1« — vengono cava te da 3 a 6; ciuc-

il i , hanno vinto . Con loro, han- jz ione netta con gli agrari . Questi, r i - stc Commissioni r isolveranno co:nun 
no vint u anche tutt i  lavorator i de l - ,masti isolati per  l'azione energica e 
la citt à che si erano posti al lor o 

r e n d e r l a v i t t i m a dei conf l i t t i t r a J fianco nelU battaglia per la conquista 
i G r a n d i . dette terr e incolte e per  l 'aumento del 

o poi a P i c c i o ni — » produzione granari a 
che aveva domandato quali fos-

o le e a  e
sul o o — Nenni d i-

a che e
e o e o alla . questo quesito: 

vietico a a l'invit o a e 
una delegazione e i ta-
liana . l o i ta-
liano ha posto immediatamente 
allo studio la questione. -
e a poi il o -

li a alle sue vecchie coloni» " 

quando i i più avanzati 
della . lottavano assieme ai 
socialisti e ai comunisti pe  cac-

e i tedeschi, quali o sul 
o dell'azione le e 

che li ? E fu -
to il e autonomo del o 

o pe  il fatto che o as-
sieme ai comunisti? E quando 

t assieme ad una e della 
i . le e o il 

Con la e di a a della , fu d i-
si o gli i dei minuita pe  questo l 'autonomia 

i del . à ! ? 

l discorso di Nenni 

a il solo e del 
Consiglio). o a la a 
i i delle mozioni. 

 compagno NENN  si alza dal 
suo banco e  come di -
te alle e mosse dall 'oppo-
sizione alla politica a 
nei a il Go-

o non abbia opposto che del-

Analogamente oggi comunisti e 
socialisti combattono assieme pe

 i i fondamen-
tali del paese, che sono i -
mi sociali. Quale o a 
esiste pe  i socialisti se non quel-
lo della conquista del e pe
i ? E con chi -

o i i socialisti pe  que-

E* stata l'unit à 
tr a citt à e campagna che ha deter-
minat o la vi t tor ia ; è stata la ferma 
decisione dimostrata dai lavorator i 
romani d< giungere fino all 'estrema 
azione sindacale in sostegno si con-
tadin i a s pei za re le ul t im e resistenze. 

e cooperative contadine resteran-
no sulla ter-a e la lavoreranno. At -
traverso i l meccanismo concordato per 
i l funzionamento dei:c Commissioni, i 
lavorator i dell? terr a hanno ot tenu-
t o ampie garanzie per  l 'aìscgnazione 
definitiv a dei terreni . Sono Questi
successi fondamentaìi ottenuti ieri 
dall e organizzazioni sindacal i. 

 La e c o n c l u s i va . 
a riunion e conclut iva si e svo'ta 

a , e si è protratt a dal'.e 
12.30 alle Ì \ d css&  hanno par-
tecipato. pei i: Ciovcrno. fili  onore-
voli Segni e : per i lavora-
tori . oltr e ai rappresentanti del la 

. e della Confederterra 1 compa-
gni i Vittori o e Bosi e l'on . Pastore; 
per  rAssoc.ne Agricoltor i Caraffa e 

. Prim a della r iunione , i l -
nistr o Segni aveva avuto un lungo 
col loquio con  delegati della Confi-
da. n questo colloquio, i l rappresen-
tante governat ivo si è finalmente de-
viso — sotto la pressione del le mas-
se popolari romane, di front e alle 
quali i l Governo si era chiaramente 

l 'ottimismo- sulle possibilità di (sto: con gli i ? Con gli impegnato l o a e 

decisa del lavoratot i e del «oro dir i -
sent i, sono stati costretti a cedere. 

o 
a successiva r iunion e plenaria è 

stato cosi possibi le raaglungere l'ac-
cordo. con o leno soddisfacimento del-
l e r ivendicazioni per ;c quali i con-
tadin i si s tavano battendo da due set-
Umane. n base all'accordo, infatt i : 

1)  contadini resteranno sulle ter -
r e che hanno occupato, proseguendo-
ne :a lavorazione; 

2) l e due part i designeranno -
mediatamente f lor o rappresentanti 
per la creazione di quattr o Commis-
sioni di conci l iazione che saranno 
presiedute (giusta le richieste a 
Confederterra) da un funzionari o no-
minat o o agrari o com-
part imentale: 

3) tal i Commissioni dovranno por-
tar e a termin e la lor o opera entro 
ot t o giorn i ( tale era i l termin e r i -
chiesto dai lavoratori) ; 

 4) le Commissioni di conci l iazio-
ne prenderanno in esame tutt e le 
domande presentate dal l . ;ugli o al 
30 settembre, eccettuate quelle ac-
colte. conci l iate o rit irate , e compre-
se qntnd» quelle che le normal i Com-
missioni funzionanti presso 11 Tribù -
banale avevano già respinto; 
. 3) le Commissioni di conci l iazione 

r imetterann o 1 lor o risultat i a l l e Com-
missioni 'del Tribunal e che — acco-
gl iendo la richiesta r ipetutamente 
avanzala dall 'organizzazione sindaca-

ranno <ai sens d<*; decreto 
t iv o 6 settembre 19*6» appellate im- i 

i mediatamente o agrari o 
compartimentale al o dell'A -
gricoltura . che deciderà su di esse in 
tempo uti l e per le semine. 

n tal modo, l'agitazione =i conclu-
de con il completo r iconoscimento 
delle esigenze dei lavoratori , che sono 
al tempo stesso esigenze della produ-
zione e della Nazione. Xei prossirni 
giorn i la Segreteria carr.era'e stabi-
lir à una scr ic di manifestazioni e di 
riunion i per  portar e a conoscenza di 
tutt a la cittadinanza l'esito di questa 
vittorios a battaglia sindacale che la 

. di a ha condotto ai.-ie.ne 
ai'.a Confederterra. 

q u a l u n q u i s t a, a b b i a mo s e g u i to e 
s e g u i a mo u na d e t e r m i n a ta p o l i -
t i ca . la q u a le n on p uò in n e s s un 
m o do fonc ludcr . - i i n u na i n g i u -
ri a o in u na >er ic di i s i u r i c . N o: 

l o s v i l u p p o del p a r l i l o 
a e un f e n o m e no che-

s t u d i a mo con a t t e n z i o ne e di 
f r o n t e al q u a le s e n t i a mo il d o-
v e r e c o me d e m o c r a t i ci e n e l l ' i n -

] t e r e se de l la d e m o c r a z ia i t a l i a n a 
i d i r e a s i r c in un d e t e r m i n ai t 
! m o d o. o c he se nel 1919-
} 20. q u a n do g r u p p i , a l l ' i n i / i o . e 
! mas i -c di p i cco la b o r g h e s i a, in 
. -egu i to. p r e s e ro o r i e n t a m e n ti a n a-
loghi a que l l i c he h a n no oggi 
p r e i o d e t e r m i n a t i g rupn i d e l la 
s t e s sa n a t u r a s o c i a le c he . s e g u o-
n o i l q u a l u n q u i s m o, o r i e n t a m e n ti 
c he poi v e n n e ro s f ru t ta t i d al 
p a r t i t o fasc i s ta, r i t e n i a m o c he .-e 

; a l l o r a vi f o s se s ta ta n e l la d e m o-
j  c raz ia i t a l i a n a la c a p a c i tà di c o m-
j  p r e n d e re a t e m po q u e s to m o v i -

ne.  lo sciopero generale m e n to e di r i pa ra re , l o s v i l u p p o 
ad oUr<,n-a per coir,.re li  rem.onci del f a s c i s m o, for.-e. s a r e b be s t a to 

vertenze Jcfic ic.uaia r.sorgere, per ,mpcd,rc\ m e n o fac i le. e f o r / c d e c i s i ve 

i. t ,„,.„.„<„. „  , .„ , : ~7.. ..,.,„  „  ' - ' j n o n f u r o n o q u e l l e: n on f u r o n o i 
,  smi-'i-'rjie.t-ol , borghe.-i c h e. b a t t e n do l e 

cele conino..>*. — io Camera del ixi-  m a m h\ « d u ce . o r g a n i z z a r o no 
toro a, Hovia ha sajmio .>os|.c«dcnie ,., m a r c ; a ^ , | c ]c f y . j  S U (-_ 
tempestìi i i . ici" i ; ta reali.za.-O.ÌC] 

que prim a delle semine 
non conci l iate: j  ,j  fabora^o' o aclùi prodn_to<ic e 

61 tutt e le domande respinte i e r - d , „  .cn dC( 
:egj£ a- ' 

j  ccs.- :\ e 
!e f o r / 
indu.- t r id . 

c c , !- " " ; !e f o r / e d i r i gen t i d e l la 
d e l l a b a n c a. 

o; e r a no 
e 

del ca-

e della ma; 

. _ _ de'  fa rc iamo. 
qunnno il Ooi O — re-o^t 
pcrol c della posta m giuoco — h-:\ 
dato assicura.io,!i alla  che sci-\ ., , 

. , ! p i t a l i smo . .. 
reooc inxcrt'Citut o per risolvere, j c -  ' f - u v v i v i . 

c la grave icrtcnza. , J c i l ' 
/ CO'Wad.'ui restano sulle terre .'.i- ' „ . T . _ _ .. , , 

coire e wl colmate, a garan-.ia chc\ : A n c h e, c o i nè p u -
la legge ,ia j  secondo l o { r e d e l la c h i e sa ca t t o l i ca. Q u e l l o 
ipir j / o e ah >copi per  cm r statn\ fu i l co ro, la m a f sa di m a n o v r a. 
emanata, al fi'ìc dr  mere,nettare ia\ E b b e n e, noi c o n s i d e r i a mo i l f e-
produ:ione. co. «intier e la disoccu- n o m e no q u a h i n q u i s ta c o me q u a l -
pazime r.uuucuerc U once vocale] nn<n d i a n t o r a c o n f U c 0 e m c j r _ 

i cosa o o 
nelle cunips.qnc ! 7"" " " . v"**^ -

, « i .nor . u e »«.r,a /cr.ro-uine.ir c e r mi n a t o; v c u i a . no in e s so d e l -
" . e orc,iini;;n--'o,\i  s .nda- ' le i n c o g n i t e: v i s o no s e n za d u b -
 dei lavoratori della ter-{(.gì, vifulaiìo affmclic manocrc pm o b i o — vi e r a no a l l ' i n i z i o C p r o -

meno occiii ic noli icn/ ino »ni>i:mj'- - b a b i l m c n t c vi s o no tu t t o r a — 
-.aria. u. pcfc-oo nncoru. annullarla ! u o m j n j  c on Ì  c he V e d o no n el 

ra e vittoria d« tutti » lavoratori, di 
lutt i i ciwd-.n: e la vittoria del 
concetto democratico del diruto di 
proprietà. Oytji non .  pit i ani m'e-
sibite — specie m uri a Nazione coms 

 ove urge la necessita di pro-
durr e meglio e di più e rinnovare 
le bau stesse della produzione — che 
la propvieta non assolva la sua fun-
zione sociale d t soddisfare' t bisogni 
della colici tic ita 

 questa grande battaglia si e ri-
velato i l  profondo se iuo di respon-
sabilità dei lavoratori, la calir.a vi-
gilante. la freddezza nel considerare 

„ , j uomini e i 
CalV ^ o che la 
e decisione, sapranno difendere gnau-, p r i m a t appa, d i re i , l a p r i m a m a -

gli avvenimenti, la capacità di azio-di tutta lltahn. 

io haiiiio .apulo conquistare 
 vittoria dei lavoratori della ter-

ra della  di itoma sumera 
i l imil i ciel.'j  ficg-.onc ed e sicuro 
pernio di  vittoria dct contadini dcl-
Vltalia  e delle  che 
tanto duramente lattaio per ta loro 
redenzione dalla zcrvitii feudale, dal-
la faine, dalla miseria, per interessi 
che non sono solo loro Topri »in 

fConl in i i n in 2.a pan. l.a colonna) 

L a o del o 
c o m u n i s ta è c o n v o c a ta di 

a in , ì 
7 , 

L 
: r » « * r " i w^n M 
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Il discors o d i iatt i all a 
O dalla 1. puytua) 

u di una a del 
fascismo che essi continuano a 

. 
a vi sono senza dubbio 'an-

che masse malcontente, le qua-
li .si o o il qualun-
quismo senza e questo pe-

, senza . No-
o e ò quello di -

, nei i tìi queste 
masse e di questo movimento. 
come i e come uomini 
politici .  questo polemizzia-
mo, pe  questo anche assistiamo 
— se è o — ad una se-
duta del o dell'U.Q., a l-
lo scopo di e a -

e ciò che ci può e 
nel dibattito che vi si svolge. n 
qual senso abbiamo polemizzato 
con l'on. Giannini? Abbiamo po-
lemizzato con ì'on. Giannini e 

o una politica nei con-
i dell'Uomo Qualunque a l-

lo scopo di e un distacco 
dagli elementi e o 

e e -
te fascisti, di quella che è anco-
a soltanto una massa di mal-

contenti che a una a e 
che non l'ha a a e 
che e non la à sotto 
la guida . Giannini. 

: « L'ha , l'ha 
! .. 

: «Questo è 11 no-
o obiettivo; e o — 

i in questo modo — 
di e la causa della denio-
< vn/Aiì e dell'antifascismo nel no-

o paese. Nò ci toccano le in-
sinuazioni e le calunnie che ven-
gono lanciate a questo o 
< o di noi ». 

Nel o di questa discussone 
, la posizione del -

sentante del o qualunquista 
e stata senza dubbio più vivace 
di quella . o avuto ò 

e che quel guizzo di 
opposizione, cui ci ha fatto assi-

e l'on. Giannini nel suo ult i -

piuttosto dallo stato d'animo di un 
e dell'oli. e i 

che non da un o di una 
a politica e di -

minati metodi di questo . 
Questa è stata la mia -

sione. E Questa e non 
ho o solo dalle cose che 
l'on. Giannini ha detto, ma. . 
da tutto lo sviluppo della sua -
sonalità politica: questo -

i o cattolico, e 
e a tutti Sa-

L 
UNA VOCE AL : A 

tutti no! (ilarità). 
: ...a tutti i possi-

bil i , effettivamente dà 
e che anche-qui non 

si i una a sostanzia-
le a lui e l'on. e . 
Tanto pe  l'uno quanto pe  l'al-

o la e è essenzialmente 
o di o o di -

tuna e successo di un . 
n , se o l'on. Gian-

nini, mi o al suo passato, 
e o di e la sua a 
a un « o », mi e che sul-
le sue a possa sta  bene 
soltanto il o che un o 

e poeta. Luigi , met-
teva sulla bocca di quel mezzo 
gigante che si chiamava -
gutte. Costui a « nella -
ta e nel , l'una la . 

o il figliol o ». La a sa-
e la a -

e é e a all 'ono-
e e . il o sa-
. pe  lei, un posto di mini-

o o o pe  l'unio-
ne di tutta .

Ad ogni modo o che a 
poche e il dubbio à scipito: 

o se abbiamo assistito ad 
una a di posizione e 
che a alla volontà di 

e una situazione poli-
tica a in un senso de-

. o se vi è stato da paia-
te dell'oli. Giannini, unicamente 
un guizzo senza conseguenze ul-

pagal lo 'qualunquista à o 
meno di e o "e 

e sotto le gonne maleo-
lenti della nonna -
na. . 

L'on. t e gli i i 
del suo o hanno posto alcuni 

i , i ò 
in un modo tale che io o 
che e indegno di noi se 
polemizzassimo su quel . 
Lasciamo a voi le . 

 noi la a non è 
soltanto un , un com-
plesso di istituzioni: e anche un 
metodo, ed è un metodo di d i-

e la posizione -
, a esattamen-

te, oggettivamente, non sostituen-
do a quella che è la posizione 
giusta o non giusta -

. quel fantoccio che voi e 
e che fate e pe  le e 
con l'aiuto della stampa <- indi-
pendente >. fascista e neo-fascista. 
Questo pe  noi è , one 
sta di polemica politica.  que 
sto io , di voi, le sole 
posizioni e che avete o e 
che consistono nel » 
og«i una e socialista del 

o e .
Non so se questa -

ne a in questo momen-
to alla a di questa Assem-
b'ea che finn alle " i --
zioni a il paese. Quel-
lo che so ò è che non -
sponde alla e di una 

e socialista del naese
fatto di ave  scisso e 
che potevano, unite, e 
con e possibilità di suc-
cesso una e coc'ali*'--' 
La stessa a posizione nei 

i i e esa-
minata mettendola in e 
con la a " d: 

una e socialista. Come 
ootete voi e dal sociali-
smo questo o o pe  il 
"male hanno votato le masse che 
voi sapete di , contadini, 
impiegati, intellettuali  d'avan-

La fisionomi a di quest o Govern o 
è quell a di un comitat o d'affar i 

mo , in à e . a o se il pap- ? 

Ancor a una volt a i saragattian i 
voglion o divider e la class e operai a 

E questa esclusione che voi 
e e e che si-

gnifica un tentativo di nuove 
.scissioni. non è a sua volta in 

e cgn quella -
dicazione di una e socia-
lista che voi avanzate? Voi -
cate di e a una volta 
quelle e che possono, unite, 
non dico e oggi una di-

e socialista, ma pe  lo me-
no e quel tanto di soeia-

UNA VOCE A : o voi e e 
ama la ! nel o della Nazione una scis-

: Che ama la di- j sione che oggi non esiste. 
a del paese. La i Assai pi eoccupante la posizio-

e o dell'on. - n e del v o o -
cioni .la e sostanziale — quel- stiano nei i non solo del 
la politica — e stata infatti d i - l o i m a? d i l .e i i fU t u U i 

a a e la questione del 
o o e del o so 

li i i dell'Assemblea. 
Sj possono e 207 deputati 

ciahsta. o aspettato da lui una ' " 
, aspettato che egli ci di-ì™1.1 A u » e , elet-

cesse è secondo il o i t o n »el , ma non si può, 
hsnio che oggi è ' cieua u. C, noi comunisti do- 'ondandosi su questo, -
Quosti è 1-, j - o e tenuti in una - e quello che voi avete -
zione che mi «E lê os iz?ò- e posizione, come fossimo cato: l'esclusività della e 
ni, in conseguenza della quale | un o . L on 
voi. e e di socialismo i non ha o con -
e dite di e una e so-
cialista, in à vi ponete al 

o delle e . 
e che voi compite o 

e e è e 
di queste e ed è pe  questo 
che da quelle i vi vengono e 

o e gli applausi. 
o più e la po-

sizione della a -
na quale è stata esposta qui da-
gli i che l'hanno -
sentata e, in , dal suo 

o , on. -
ni; e non tanto è noi -

i a la a a un 
o — diceva l'on. i — 

famelico o assetato, — e 
l'on. . — di : ogni 

o ha il o di e 
a quel tanto di e che eli 
.spetta secondo le e che esso 

. 
Quello che ci a nella 

posizione del o della . C. 
è. a di tutto, il fatto che es-
so, o le e del suo 

o , si è -
tato a una volta come il 

o che vuole la scissione e 
la a nel paese. 

politica. Anzi, tanto e e 
la à . c h e - u na e 

gomenti; non ha discusso il no- de' o , vi ha data 
e non so se oggi ve la e di 
nuovo — tanto più e è il 

o a politico; non ha 
o le e i pe  fa

e all'Assemblea ed al popo- ,̂ . 
lo italiano quali siano le e e che voi avete di e nel 

e economiche, e dell'unita di tutte le 
e che egli accetta e'f°>"ze e e a 

quali no, pe  fa  quin-jne, di tut te le e vive dei la 
di, la esistenza di un i e della Nazione. 
fondamentale che e Ed è inutile che l'on. Sceiba ci 
una eventuale e no- c i j c a c n e JJ dissenso a noi e la 

a con gli i i a 
tici . 

L'on. i se l'è cavata con 
una : una e che mi , ,, , , .. . , 

a quello che diceva Goe- ! o c h c c o m e u n a b a t t u ta l e 

the: « Quando tu non hai un pen-

. a dal .fatto ' che no
, cosa che non e 

do sia passata sui i i 

o o vuoi. e il tuo 
, mettici delle e ». 

*  la a , l'on. -
cioni l'ha data quando ha -

mica 
Nessuno ha a o i 

documenti in . a o 
. Sceiba è andato a e 

a i documenti della , ve-
lato del o socialista; q u a n d o ,n e m, m e n o al SU(J e d i cu_ 

o nei  del o . 
socialista ha voluto e un ve- 3 t o de degli i dello Stato — e 
to alla sua e al Go-

, pu  negando l'esistenza di 
i i -

ci e di sostanza. è questo 
veto? è il o socialista 
tende la mano agli appestati, e 
gli appestati siamo noi. 

Lo splendid o isolament o 
del partit o dell a D. C. 

e posizione pe  un ! o attività, ad un o punto 
to come quello della . C. ! possono . 
posizione , e - Ad esempio l'iniziativa di que-
cioni. e e , chejsto dibattito non è stata , 
male vi fa il fatto che due - ma dei socialisti. e volte sia-
1:ti di questo o abbia- mo stati noi a e iniziati-
no o un'alleanza? e in 
questo , nel passato, 
non sono esistite , alleanze 

a i ? è vi 
e e non alleanza, ma 
a a due i che en-

i si o in a 
linea alla classe , e alle 
masse , che o 

e dallo stesso ceppo 
ed hanno comuni. o diceva testé 
l'on. Nenni ,i i punti 

i immediati co-
muni? 

l o socialista non -
be autonomo e non e in-

e quindi anche dogli i del-
'a a — un documento che è 

a  domanda a da 
Longo in cui egli, come tutti han-
no fatto, e come Lei ha fatto on. 

e . e come ha fatto l'on. 
Gonella pe e ad una -
5ecuzione, si poneva sotto la -
lezione di una o Stato che 
non a lo Stato fascista. E -
date che egli non ci ì è 
' fascisti non ci . ò 
"on. Sceiba ha o il docu-
mento negli i della sua -
'izia, che egli e e 
e non e a disposizione del 
su0 , pe e Longo 
aubblicamente. L'ha o e 
'ha fatto . 

 rettifiche di  Gasperi 

: * n sostanza, se 
si vuole e a fondo il 

è di questa lotta che avete 
ingaggiato e conducete nfc"l e 

o di noi  con tutte le , 
e di cui volete e quasi l'asse 
della situazione politica italiana 
in questo momento, bisogna -

e i motivi nel fatto che voi 
state e -
òo a quei punti del o -

o a sociale che 
coincidevano con i 
punti del . E siccome voi 
.state o a questo, sicco-
me stato diventando a poco a po-
co un e o -
tativo delle elessi possidenti i ta-
liane in tutte le o e a 
cominciate dalle più , 

o pe  questo volete questa 
, e accentuate la punta 

della a polemica e della vo-
a azione o di noi. 

Si e  detto che il o in-
o in 'questo dibattito, la 

a mozione di sfiducia e il 
o appello all'Assemblea -

chè voti la sfiducia a questo Go-
, o viziati dal fat-

to che noi chiediamo soltanto di 
e al . i col-

leghi, ho già detto, o 
ad un , che è o 
di ogni opposizione e di 

e . o pe-
ò e molto bene in che 

senso noi vogliamo e nel 
. è noi poniamo 

questa ' ? E qual'è 
il o che noi -
chiamo? 

Quando oggi, o a noi, lo 
on. e i ci dice: « Voi -
vate nei i i e 
quei i non hanno fatto ciò 
che voi oggi e », io di-
co: è , non le hanno fatte. 

 auesto noi quei i li 
abbiamo , pe i 
a e quelle cose che o tan-
to nel o a quan-
to nel a del o 
stesso di cui facevamo . 
Quando ella. on. Oe , ci 

e questa a come se ciò 
e una a incapa-

cità di fa e di un o 
o e , el-

la giustifica tutta la a azio-
ne nel o dei i di 
cui facevamo . 

o ò - questo 
n modo anche più 

, affinchè si sappia molto 
bene che se domani ci si -
ponesse di e in un -
no il quale facesse una politica 
come quella che fa il o at-
tuale,-noi non o mai 
di . -  i - *. ^ . . - » - .. . 

Un famigerato o. d. g. 
 noi questo è un o 

che e più sta o 
la fisionomia di un o co-
mitato i di i 

i della classe possidente 
italiana, e in e - dei 

i più i e , dei 
i capitalisti, degli , 

dei i i e delle -
ze che si basano sulla specula-
zione. , in un o 
che abbia questa fisionomia è 
ben o che i comunisti non 
ci o mai e poi mai. Non 
è questo il o che noi vo-
gliamo (applausi a . E 
che questa sia la fisionomia, di 
questo , a dalle co-
se che da questi banchi sono sta-
te dette e dalle cose che sono 
state dette da i banchi, anche 
da quelli della a -
stiana. La posizione a qui 
dal o a -
spetto alle agitazioni , po-
sizione che coincide del o con 
quella a da un -
to e del e la -

a a ha pubblica-
to nel momento ih cui si an-
nunciava lo o dei -
cianti nella Val , non è 
una posizione ammissibile, non 
dico pe  un o che sia -

e sollecito degli in te-
i delle classi , ma 

neanche pe  un o demo-
o in . Questa posizio-

ne consiste infatti nel condanna-
e e qualsiasi-agitazione dei 

. L'on. o -
a non ha distinto; ha det-

di questo o come il soste-
gno di una delle classi che sono 
di e nel conflitto, e -
mente della classe . -
bene, è o che in un o 
11 quale abbia ' una posizione si-
mile noi o mai di en-

e e non possiamo . 
l o che noi -

mo deve e un o che 
faccia conseguentemente una po-
litic a , di unità delle 

e e e -
ne, e di difesa delle i mas-
se . E questo in tutti 
i campi a e -da quello 
della politica . 

 blocchi 

i è o qui dell'esistenza 
di due blocchi. Si è discusso se 
sia o o non sia o che que-
sti blocchi esistono. Si è o 
di . Qualcuno ha 

o di , a essi, la 
a . Non intendo -

e la questione in questo senso. 
a agli occhi dell'uomo comu-

ne, dell'uomo semplice, è ch'a-
, oggi, pe  lo meno, che due 

blocchi esistono è nel mon 

la pace e qualcuno che a 
pe  la . 

e anche più , 
vi sono i sociali, ed uomini, 

i di una politica 
, che spingono alla 

, che o la . 
che vogliono la . 

 possiamo ancora organiz-
zare il  blocco psicologico contro 
la  ». Ecco quello che -
ve uno dei i di 
questi . < Se non vi riu-
sciamo, potremo però sempre 
schiacciarla con la forza delle 
armi ». Questo è il linguaggio 
di chi si dispone, pe  i i 

i di o -
co o chc vuole il dominio del 
mondo, a e tutta l'umanità 
nell'abisso di un nuovo conflitto 
mondiale, e Bisogna produrre un 
grande numero di bombe atomi-
che per servircene contro un da-
to paese (e sappiamo tutti qual'è 
questo paese) senza domandarceli 
se vi è o non vi è una ragione 
di credere che quel paese sia sul 
punto di produrre quelle armi ». 
Questo dicono i i di 

, gli uomini o i i d ie 
vogliono a una volta get-

do c'è qualcuno che a i in questo abisso. 

Lott a per la pac e 
Né è pe  un caso che nel o salvezza , questa è una 

e la a della a si delle condizioni essenziali pe  il 
vada diffondendo. Un istituto di 
indagini sugli i della 
opinione pubblica, al e di 
una a a alla -
tuale di cittadini che nei i 
paesi del mondo temono lo scop-
pio di una nuova a mon-
diale, a alla conclusione 
che al o posto è : il 
58c'c dei cittadini e questa 
convinzione. 
. Cosa vuol e questo? Non 

o che quel 58 c'r di cittadini 
italiani sia composto da uomini 
che o fa . -
mente è composto da uomini che 
hanno a della . a da 
questa massa di cittadini italiani 

mantenimento della a indi-
pendenza. Né stupisca il fatto 
che nel momento in cui o 
della composizione del , 
pongo il a della -
ne di un o il quale sia 

e di tutte le e de-
e e , di 

tutte le e , e quin-
di anche di quelle che seguono 
il o , io ponga anche 
il a dell'indipendenza. 

 daWestero 

E' inutile che l'on. a met-
ta la testa sotto il banco come 
uno . Anche noi abbiamo 
letto quelle e che sono 

esce un o pe  il o già state citate, nelle quali è det-
. Fate una politica di 

pace. Questo vuol : -
tevi o i i di -

. non siate al o , non 
siate al o seguito: come sem-

a invece che voi siate e voglia-
te .  al cen-
tro). 

Vi sono potenze e 
le quali sulla a di una -

, sul o di una nuova -
, sulla e di una 

nuova , fondano tutta la 
o politica e le cui iniziative, 

anche se e sotto i man-
ti più , o e 
una politica di e alla 

. All a testa di queste po-
tenze e vi sono gli 
Stati Uniti . , noi -
mo da un o o 
italiano una politica che manten-
ga l'indipendenza del o -
se da questo o -
co e di e e as-
soci il o e alle e 

e che in a in 
tutto il mondo lottano pe  la di-

to e che gli Stati Uni-
ti non o che il o 
Comunista i al o 
italiano. a del o il solo 
fatto che il a sia stato 
posto pubblicamente, con ' 

mo essenzialmente che l'attività 
di tutti gli i dello Stato 
venga a a fa e ad ogni 
tentativo e ad ogni minaccia — 
anche se lontana — di tascismo 
e di neofascismo. Questo è oggi 
il compito di un o che 
voglia e e -
so delle nuove istituzioni demo-

e e : non già 
quello di anda o se nei 

i manifesti si manchi di -
spetto al o , pe
poi ' impuniti gli attenta-
ti che si commettono o le 

i dei . 
'E quando scoppiano manifesta-

zioni come quelle , come 
quelle che a sono in o 
in Sicilia pe  la e dei 
feudi siciliani a benefìcio delle 
masse contadine , non 
è compito del o e la 

, le « jeeps » e i a con-
o i i che si son fatti 

i di i socia-
li i a un'esigenza alta-
mente sentita in tutto il : 
compito del o è di e 
alla testa di questi movimenti 
che sono un movimento sociale 

e e ten-
dente a un o di tutta la 
Nazione (vivi applausi a sinistra) 

Noi chiediamo infine che il go-
o o abbia una po-

litic a economica, sia essa. più o 
meno pianificata, la quale nelle 
sue sostanziali e sia -
ta ad e il o della no-

a moneta, ad e il teno-
e di vita delle masse -

ci. a e la speculazione 
e si a in tutti i campi in 
ouelle e che sono necessa-

e affinchè questi s'-ooi venga-
no . E' soltanto a un 

o che adempia oueste -
vendicazioni e che 
noi o e la a ade 
sione. 

Un nuovo Governo 
Si e quindi quale è 

il significato della a -
sta di un nuovo . Un nuo-
vo o vuol e pe  noi 
una composizione e 
nuova e un a nuovo: 
un a di polisca . 
di po'Ufca , di politica 
economica e  che s'a 

e e del-
le i masse . di 
tutto il popolo, di tu t ti la Na-
zione. Un o simile io non 
o se e i o 

di unità nazionale. e<=?o e 
ò e un o ^he 

e i o di tutte le -
ze "f ,t!'"''*a e m<li°'>l'C"?»nc. 

à da questo dibattito que-
sto mutamento della e 

? Non lo so. - Ogni 
o è posto di e alle 

i -i i i e , ma i i a i i  d- h . è t d ì
nella a politica . u . ^ ^ ' n , 

e la e dellai  ̂ 4„ ^ „  „ „«» „  A c c m oh i oa oit^f^ 
e di questo o 

della classe , del o 
Comunista, al o , 
sia una e di indipen-
denza del o . (Vivi pro-
lungati applausi a sinistra). Non 

à ' mai né un o indi-
pendente, né un o indipen-
dente quello che à da 
qualsiasi o una simile 
imposizione. 

Noi o quindi, in 
o luogo, da un o i ta-

liano il quale voglia effettiva-
mente e un o di de-

. di à e di indipen-
denza, una politica a indi-
pendente e di pace e condannia-
mo questo o è non 
ved'amo nella sua politica a 

fesa della pace. Questa è unaj queste . 
delle condizioni essenziali pe  la' Nella politica a chiedia-

di tutto questa Assmeblea. Questa 
Assemblea, in tutti i suoi -
ti , deve e di sape com-

e quali siano le esigenze 
fondamentali dèlia a vita na-
zionale e di e ; 
e i , i e piccini, de-
vono sape e quali sono 
le i avvenute nello 

, pubblico dopo il 2 giu-
gno 1946 e che le successive con 
sultazioni i già hanno i 
velato e o a una 
volta domani: devono pote  com-

e quali sono i i che 
minacciano la a pace, la no-

a indipendenza, la a li -
, la a moneta, il teno-

e di vita delle e masse la-
. e fa e a questi pe-

i con uno o o di 
tutti i , di tutti i -
pubblicani. 

Il giudizi o definitiv o sul Govern o 
lo dar à il popol o attravers o le urn e 

Si à la a e i si a di fa  mon-
blea su questa ? ( e o di noi con la più 
à di sape e e . Siamo i 

esigenza? a a che essa non solo del o passato, sia-
à dipende il giudizio che il ! mo i del o e 

to: « Le agitazioni e sono 
ve e il o socialista vi ha £ e remfiche di De Gasperi tutte inconsulte *. Che cosa vuol 

. o è lo stile, j e ciò? Vuol e che ha sem-
so è il o dei duci t : ; lauto pe e ^g jong j a e , e 

. a e ad csem-ì"f i <?"-e: io sono o cittadino, q u e s to a appunto il contenuto 
pio il o di Nenni ed 
il mio. Nenni si a alla 
scuola del , alla 
scuola dei i dibattiti -

i . o ho a 
scuola, quella del o pazien-
te clandestino... 

UNA VOCE AL :  La 
scuola della a . 

U inierette del neofascismo 
: . Senza dubbio. 

dipendente. Tutti o che han- E ' « "*  scuola, o collega, che 
no o lo sviluppo della 
lotta politica nel o dell 'ult i-
mo anno sanno che il o so-
t salista e il o comunista 

o delle posizioni che non 
e coincidono, anche se le 

taliano anche quando o fun-'(jei o e del o allo 
o in Vaticano . . (inizio dello o dei -

: « E anche noit t i della Val . (Applausi a 
siamo e i cittadini , proteste al centro). Un 

. Sbaglio ò se dico che! o che e una posi-
Ella è a a e - » ° " e s i m , ,e « ; . u n o che 

- - i^ .^^. , - , .. ^ viola a di tutto le e 
m e e à J d e „ a d e ' a N e i ^ f l ^ d e l 

a , o u n o o 
non può e -
te dalla e dei . Una 
simile e qualifica 

pe e 
'fisica? . 

UNA VOCE A : 
Non è uscito mai dal Vaticano!
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Legget e da marted ì 

su «l*UNITA' * 

o di i 
Notiz i e e docu -

ment i sui segret i deli a 
propagand a democri -
stian a raccolt i da 

MAURIZIO FERRARA 

ho fatto in a o limi 
tata, soltanto pe  un e ; 
do di tempo: ma è la scuola di | 
quei i uomini che hanno 
saputo e della , che a '< 
uno dei paesi più i e j 
vinati a e del mondo, al-j 
la fine a , la j 
de potenza socialista che oggi ha 
in a e nel mondo una pò-' 
sizione dominante. (Applausi a, 

. o ho anche questa 
scuola, e mi vanto , ma' 
quando voi, coileghi della demo- j 

a , posti di e al! 
a di e un -

no di unità delle e ] 
tiche e , di unità deij 

i che hanno l'appoggio de l -| 
le classi i sollevate que-
ste eccezioni, o i socialisti! 
e o di noi, lo fate con l'in- j 
tento di e nel e il -
me della . Voi volete che 
la classe a sia divisa: nel-

e di chi lo volete? Nel-
c dei capitalisti, delle 

e , del neo-
fascismo e dello e -
blicane Soltanto e di 

popolo à dell'Assemblea. -
chè non dimenticate che pe
qualunque voto che qui venga 
dato vi è e un appello: la 
consultazione del o eletto-

, del popolo chiamato -
mente a e la a 
opinione e a e i i 

. 
/ / giudizio del paese 

Questo o si *  , e „ 
o che una delle sue\tro)- " S o n o a s s a tl 

i i alcune e 
che uno dei i , Fe-

o Engels a nel mo-
mento in cui in , -

o il movimento socialista di a l-
, si scateneva un'analoga on-

data di insulti, di , 
di e poliziesche -

. Sapete che cosa a 
a Engels? La a del -

tianesimo! fCoinmei'li al cen-
quasi 1600 

e , anz ila a a nm ~ «81' v i v e va — da quan-
tutte. e stata quella d i i d o nel! o o agiva 

, a di questo a u t u n - ;u Su a l m?n t e u " o o 
no. alla consultazione , , che minava la -
come mezzo e di - f">ne in tutte le i dello Sta-

to, negava che il -
_ e fosse la legge » 

mes-:e di questo" : ed è ^e n o i neghiamo oggi che le leg 

a dai i e successi-
vamente il capo di tutto -
o , Costantino, che i 

i chiamano il , -
clamò il o e 
dello Stato. (Applausi). 

Abbiamo anche noi. i 
coileghi, una e fede, e non 
vi è nessuna a di calunnie, 
di accuse, di insinuazioni, che 
possa . La causa della 

, della , del so-
cialismo . cui noi combattia-
mo, è una causa la cui a 
è . , i 

applausi a sinistra.  depu-
tati si congratulano con Vola-
tore). 

Gli abissi di Saragat 

o la fine del o del 
compagno Togliatti, l'on. -

 (d. e) a o ai 
comunisti: * Voi avete i . 
l compagno i gli : 

, ! >, e si e 
veiso di lui. i i 
si lanciano in difesa del o col-
lega di . Anche molti de-
putati comunisti si avvicinano al 
banco del . o 
i i ed anche ì commessi 
dell'aula.' Nasce un piccolo taffe-

o 
Appena placalo l'incidente si 

leva a e l'on. . il 
quale a che la soluzione di 
tutte le deficienze della -
ne può e a solo in una 
economia pianilicata. Questo -
blema. egli dice, non e stato ben 

o da una n e del-
l'Assemblea. la quale non sa e a 
conto del fatto che il piano o 
non è che la più e -
nizzazione della . 

Ciò , e passa 
ad e i i politici 

i e il dibattito e af-
a che è essenziale spostai o a 

a l'asse del o L'at-
tuale , difatti, non può 
fa o che i e eh 
più a . e 

a pelò a t un po' 
, e. minacciato di non neo-

e i i applausi delle de-
, egli si a a -

l i o subito dopo che e 
colpa della a a se oc 
il o di ; che a so-
cialisti e comunisti c'è un abisso, 
che uno dei punti di divisione 
si chiama v ecc. 

n tal modo t e nel-
l'intento di i in otto 
minuti di , cinque -
scianti applausi da e delle 

e e del . 

/ / discorso di  Gasperi 

All e 19,45 e la a 
E . 

' Egli comunica subito all' As-
semblea la composizione della 

a pe  l'assegnazione del-
le ten-e ini-olte nel Lazio e di 

e agitazioni. « Non c'è mai 
stato nessun o — e 

e i — che abbia dovuto 
e tante e come 

l'attuale ». 
Questa attività viene delinila 

e "pa-'incazuiie socia-
le».  contatti con la CG.l .L. 
sono stati i e e Gaspe-
i si giustifica pe  la inane, la 

applicazione del o 
o e di alti e nihui-p 

o il . E'-di lame-i-
ta che la stampa i la at-
tacchi il o e lesge un do-
cumento in cui il . imi ta 
le masse ad i al . 

: « Questa è de-
a ». 

E : «Ala non e 
una a di -
zione . 

: « No. è una de-
a di opposizione ». 

E  si a allo-
a in una e di -

m o gli i e dilcndc 
una sua a dejlo stato e dei 
sindacati di tino . 

Nega poi all'opposizione il di-
o di . 

: « a questa e la de-
! ». 

E : - Se è demo-
, non è la a demo-

a ».
l e a poi chc 

non è possibile pe a una nuo-
va e al o 
coi i di a a addita 
nel patto di unità di azione la 
causa di ciò. 

e si a sui -
i con il L Egli a chc 

o le e due:s i ta 
ideologiche. la . C. « i! L 
si o su un -
ma o e o collabo-

e al . Nulla può c-
e che questa -

zione si a in e 
, ò solo dopo le 

e elezioni. e i 
aggiunge che ò tutti i -
ti , di qualunque e siano, 
debbono i a -
te e di à e di demo-

. 

De Gasper i "s i sacrific a i i 

mento della a -politica 
italiana. a la a delle ò 

stata la a delle e non 
mantenute, , . 

l a , i 
coileghi. qualunque sia il voto 
che a poche e ouì à dato: 

gè a sia quella del capi-
talismo) « ài estendeva in tutte 
le e ».  aveva fatto pe  un 
lungo o di tempo un o 

, o „  (e l'abbia 
il giudizio definitivo soetta al po-jmo fatto anche noi. o il fa-
oolo italiano, che o à a ot--seismo) «ma già da o 
to i a , a qualchejtempo si sentiva abbastanza -
inese in tutta . jte pe i alla luce del sd-

i l'Assemblea Cost^-ile. Questo o o co-
niente di non e in o con il nome di -
con lo o che e nelle , a anche e nelle" ca-

 mas-e del popolo . n c n c d e l i 0 S t a to ne o ». 
. il quale a a un nnno- Q u a n do o c o m a n d a ti 

vamento della a vita nazio-
nale e della 

a -
*  .«- e o di e nelle ce-

a attivua g o - | e d e „ a c h i e 5a d e Uo S t a tQ jgli i a questo o fa-vemativa 
Quanto al o , ono , „ , . - „ _ 4 . , 

-evoli colleehi. e £ 1 ? " °. e à un segno sul 
o elmo e e delle 

di e a e di pa
te a . è o 
che stiamo assistendo a un -
so i delle lotte o 
di noi. delle calunnie o d' 
noi. delle diffamazioni o d; 

. o le leggi abituali, 
gli i di a o vani. 

e , non 
oo'endo e il modo come 

e e la disciplina venivano 
noi e o di una tendenza al- . delle e e 
la ^ pe  ouanto anco-l00* 1* ™ » socialisti, voglio e con-
a in , e i o i : le i ven-

~he fo«e e con o , i locali chiusi, i 
a che noi abbiamo! a io vi (distintivi i , e si 

à \ ' f&-. -

i , intimidazioni, violenze, i non sono i 
a e ai contadini o i i incolti che avevano 
occupati. Uomini, donne, i sono i sulla a pe  quin-
dici , e a a le i sindacali si battevano pe

, con l'appoggio di tutti i i della . a hanno vinto: 
o e o 1 feudi dei , o pane a 

: . » . . 

ho già detto a volta che ve-
niamo da lontano e andiamo lon-
tano. E vi ho detto dove andia-
mo. Noi vogliamo e una so-
cietà socialista in , e -

o una società socialista  se-
condo il metodo , nelle 
condizioni obiettive del o 

e .tenendo conto di tutto ciò 
di cui bisogna tene conto come 
abbiamo già o di -
ne tene conto. 

o quindi questa 
a anticomunista, che da di-

vieto ai i di e 
giustizia. 

Anche questa legge ecceziona-
le e senza effetto. i 
la o dai i pe

o o come noi faccia-
mo coi suoi manifesti, on. e Ga-

. Si dice che essi abbiano 
o incendiato il palazzo do-

v esi a , ed al-
a questi si vendicò con le 

i i dell 'anno 
.103. e anni dopo -
cito a composto in e mag-

E : :- Anche il tuo?». 
E e -

e e dice: e Nel o di 
Togliatti si diceva, a giustificazio-
ne del o 'atteggiamento 

o TU. Q., che Giannini a 
mutato. 

: « è non cam-
bi tu? -

E : « Vedano i co-
munisti di e anche o ». 
Egli Fi a poi di -

e t sul solo dubbio che 
a agita i piselli, la man-

canza di un piano da e del 
. Ala un piano esiste! — 

— esclama il e e il 
 lo sta . 

A Giannini il e as-
a una e di -

menti i dal o 
sulla politica di pacificazione e 
si a o col leade
dell'U. Q. a le e l i -

e e da quest'ultimo. 
o che egli e che 

efse siano poste dai qualunqui-
sti come mète finali. Non con-
tento, si a anche netta-
mente e alla « Unione 

a ». 
e o che lui 

a al suo «posto dì » 
non pe  ambizione, ma solo pe

e l'esempio ai milioni di ita-
liani che o nell'« -
mento »: e tennina a gli ap-
plausi di una e dei d. e. 

 comunica a que-
sto punto che è stato o 
un e del o che dice: 
« L'Assemblea Costituente, udite 
le dichiarazioni l Governo, 
non le approva e passa all'o.d.g.» 

o da deputati -
cani. a ai i 
delle mozioni se intendono " 

e e su a di T 

T  la seddta e sospe.-a oe
. 

e e della se-
duta, i capi o o 
contatto pe i in
alla a votazione 

 seduta notturna 

 qualunquisti si o pe
e sulla linea da adotta-

. Giannini sostiene la necessi-
tà di e o il . 
ma. dopo una tempestosa sedu-
ta. viene battuto con 13 voti con-

o 10. All a fine della seduta 
Giannini e molto seccalo. 

e voce che i dieci giannin.fi-
ni abbiano deciso di . 

. a o volta, de-
cidono di non e l 'emen-
damento o e di -

e che la votazione abb.a 
luogo sulla o mozione. 

La seduta a ha inizio 
alle 21.55. N^NN a di 

e la sua mozione e chie-
de che venga votata pe  divisio-
ne. , a sua volta, con-

a di e la sua mo-
zione. Una e analoga 
fa . 

) e -
STA (lib.) si oppongono alla vo-
tazione pe  divisione. TOSATO 
(d.c.) fa analoghe i 
notando che le mozioni non pos-
sono e votate senza moJiva-' 
zione.  nota che il -
lamento non si oppone alla vo-
tazione pe  divisione delie mo-
zioni di sfiducia  (d.c.» 

e che ogni decisione debba 
e a neiie mani del" 

. , pu  d i-
i sensibile all' invito 

dell'on. . chiede all 'Assem-
blea di e essa stes.«a , 

a in 4. pay\na) 
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"\Cf-Azsta. il'Ott  obi e 
TUTT  A . ! 1 

l B l o c co del P o p o lo vi i nv i t a a p a r t e c i p a r e 
o g gi a l l a g r a n de F E S TA . 

. e 16 a s e r a: s p e t t a c o li va r i , un i n c o n t r o 
 di p u g i l a t o , conco rsi p er  c a n t a n t i , p er  s to rne l l a-
- tor i ecc. .

Nel c o r so de l la f es ta v e r r à e l e t ta * A A 
' E l a q u a le r i c e v e rà u na b o r sa in pe l le 

7 di l usso e l a cui f o t o g r a f i a s a r à' p u b b l i c a t a . su 
 tut t i i g io rna l i . 

A l l e o r e 18 p a r l e r a n n o 

LUSSI), MOLE, NENNI, TOGLIATTI 

Dichiaraxion e comun e sui problem i 
dell a situazion e internazional e 

frw .SBernard 
TINTORIA -PULITURA A SECCO 

 - Sede e Stabilimento proprio: Via Tuscolana. ?.">/ 
Telefono 7U7U67 

A Q U A T T U O . 1 

Salvacondott o in extremi s 
al Govern o dell ' inflazion e 

(coittnntiiiioiie  «idill i 2 iiiitnua) 

a d i s e i i S h i o ne si a a n -
i o n i n e r v o . s i i m e n te p or  q u a l c h e 
m i n u t o . ' a q u a n d o N E N N
pro j j i i ' A s s e m b l ea d i a c c o g l i e re 
l ' i n v i t o d el P r e s i d e n te e ri i d e -
c i d e r e f i l i l a q u e s t i o n e. a i l 
c o m p a g no  n o n è 
« l ' a c c o r d o c on N e n n i . h'tìl i r i l e v a 
con i * 1 ci >i t r o v i d i f r o n t e ad 
u n a q u e s t i o ne d i e s t r e ma d e l i c a-
t e z z a. l ' i n t e r p r e t a z i o n e d el r e g o-
l a m e n t o . c h e n on p u ò e s s e re a f -
f i d a t a ad u n v o t o d i m a g g i o r a n z a. 

a m a g g i o r a n za i n f a t t i p u ò c a m -
b i a r e , m e n t r e i l r e g o l a m e n to d e -
v e r i m a n e r e a c a r a n / i a d e l l a m i -
n o r a n z a. 

a p a r t e l e d i s n o s i z i o ni d el 
r e g o l a m e n to s o no c h i a r i s s i m e e 
s o lo a f f i d a n d o c i a l l a l e t t e r a d i e s se 
si p u ò v o t a r e l a m o z i o ne N e n ni 
p er  d i v i s i o n e. B i s o g na p oi t e n er 
c e n to d e l l o s p i r i t o : i 5 00 d e p u t a t i 
p o t r e b b e r o e s s e re t u t t i c o n c o r di 
n e l l a v o l o n t à d i r o v e s c i a re i l G o -
v e r n o o p p u r e e s s e re d i v i s i s u l l a 
n m l i v a / i o n e d el l o r o v o t o . C O
^ e .si t o g l i e l o r o i l d i r i t t o d i v o t a r e 
s e p a r a t a m e n te l e p a r o l e < n c j a 
l a a f i d u c i a al G o v e r n o u n G o -
v e r n o p o t r e b b e n o n v e n i r  m a i r o -
v e s c i a t o. 

Q u a n d o  p o n e i n 
v o t a z i o ne l a q u e s t i o ne c o n t r o v e r -
sa l a s i n i s t r a ( c o m u n i s ti e s o c i a-
l i s t i , a z i o n i s ti e r e p u b b l i c a n i » v o -
t a n o p er l a d i v i s i o n e. S a r a g at e i 
s u o i, t r a l o s t u p o r e d e l l a C a m e r a. 
r i m a n g o n o a s e d e re i n s i e me ai d e-
m o c r i s t i a n i . - A l l ' a t t o d e l l a c o n t r o -
p r o v a si h a . - o b i t o l a s e n s a z i o ne 
c h e l a d e s t ra e i ! c e n t r o p r e v a l -
g a n o.  p i s e l l i si s o no a s t e n u t i. 

a m o z i o ne d i N e n ni v i e n e, p o -
s ta i n v o t a z i o ne P er  a p p e l l o n o -
m i n a l e . A l l e 2i c i r c a i n i z i a n o l e 
d i c h i a r a z i o n i d i v o t o . n q u e s ta 
s e de n r e n d n n o l a n a r o l a : -

O  ( p . d a . ) i l j 
o g r u p p o v o t e r à l a m o z i o ne 

N e n n i . c o me v o l e r à t u t t e l e a l t r e 
m o z i o n i d i s f i d u c i a. 

:  r e p u b b l i c a n i v o -
t e r a n n o i l l o r o o . d . g. d i s f i d u c i a ,; 
s e n za m o t i v a z i o n e, m a se l ' A s - | 
- s e m b l ea r i t e r r à c h e q u e s ta v o - j 
t a z i o n o n o n p o s sa a v er  l u o g o, i l j 
g r u p p o v o t e r à t u t t e e t r e l e m o -
z i o n i . 

:  s a r a g a t t i a ni 
v o t e r a n n o s o l t a n t o l a l o r o m o -
z i o n e. Si a s t e r r a n n o s u l l e a l t r o . 

: Si o p p o ne a l l a 
v o t a z i o ne d e l l ' o . d . g. r e p u b b l i c a n o . 

: F a u n a d i c h i a r a -
z i n r e d i c a r a t t e r e p e r s o n a l e. a 
v o t a z i o ne c he si è a v u t a s u l l a 

n a va f i duc i a al G o v e r no m e n t r e i 
r e p u b b l i c a n i m a n t e n g o no i l l o r o d i 
s f i d u c i a. C r i s p o ( l i b e r a l e ) t e n ta di 
o p p o i ai n l l a v o t a z i o ne di q u e s to u l -
t i m o o r d i n e d el g i o r n o 

n i c o n t e sa c on m o l t i 
a i g o i n e n ti l a t esi s o s t e n u ta d a l l o 
o n. C r i s p o e d i f e n d e i l d i r i t t o d ei 
r e p u b b l i c a n i d i v e d er  m e s ào i n v o-
t a z i o ne i ì l o r o o .d .g. E g l i s o l l e va 
u n a q u e s t i o ne di c a r a t t e r e p o l i t i c o 
n i n o r a i ? r i l e \ . a i òo c o me i l g r u p p o 
r e p u b b l i c a n o a v r e b be v o t a t o l e m o -
z i o ni di s f i d u c ia se a v e s se s u p p o s to 
o he poi s a r e b be s t a to i m p e d i t o d i 
m e t t e r e i n v o t a z i o ne l 'o.d. j* . 

' .si d i c h i a r a c o n t r a -
r l o a l l ' i m p o s t a z i o ne d e l i ' o n . -
c r e l l i e a m m e t te c he q u e s ta s t e s sa 
v o t a z i o ne p o t r e b b e d a r e un d i f f e -
r e n t e r i s u l t a t o . l c o m p a g no S C O C-

O a f f e r m a c he l a v o t a z i o-
n e d e l l ' o . d . g. a v r e b be u n d i f f e r e n t e 
s i g n i f i c a t o di q u e l l a s u l l e m o z i o n i . 

a m o z i o ne i n t a t t i se a p p r o v a t a o b-
b l i g h e r e b b e i l g o v e r no a l l e d i m i s -
s i o n i . m e n t r e l ' o .d .g. n on dà q u e s to 
o b b l i g o m.i un c o n s i g l i o. F '  d ' : j l l r a 
p a r t e i n t e r e s s a n te v e d e re ee n el 
c o r so d i t r e m e si j  v o t i di fiducia 
«.ono a u m e n t a ti «> d i m i n u i t i . P er 
q u e s to p o t r e b b e e s s e re a n c he i n t e -
r e s s a n te c o n o s c e re g l i o r i e n t a m e n-
t i d e l l ' A s s e m b l e a. -

A q u e s to p u n t o p r e n d e l a p a r o l a 
l 'on . E  i l q u a l e d i c h i a -
r a c he il g o v e r no di f r o n t e a l l a 
q u e s t i o ne p o l i t i c o - m o r a l e s o l l e v a ta 
d ai r e p u b b l i c a n i n on fa o s s e r v a-
z i o n i . S o lo r i t i e n e c he ; p o s sa 
c r e a r e un c a t t i v o p r e c e d e m t. A l -

0 (o r a s o l a r e) s i, dà i n i z i o a l l o 
a p p e l lo n o m i n a l e . r e p u b -
b l i c a n o. 

A l l e 2.10 (o r a s o l a r e ), d o po 14 
o r e i l i . sedu ta, i l P r e s i d e n te -

 a n n u n c ia i r i s u l t a t i d e l l a 
v o t a z i o n e. 

P r e s e n t i: .507: a s t e n u ti 1 ( G i a n n i -
n i ) ; v o t a n t i 506; m a g g i o r a n za 254. 

o v o t a t o a f a v o r e d e l l ' o . d . ; . 
?.'!<>: h a n no v o t a t o n o 270. . è 
r e s p i n t o c on 34 v o t i di m a g g i o r a n z a. 

 d e m o c r i s t i a ni a p p l a u d o n o. a 
s e d u ta è t o l t a . 

Favrvevole conclusi:ne 
dell'accordo per  i banca1 i 

- E c co i l t e s to d e l l a e 
dei r a p p r e s e n t a n ti d el P a r t i t o C o -

' m u n i s t a d e l l a J u g o s l a v i a, d el P a r -
t i t o o p e r a io b u l g a r o ( c o m u n i s t a ), 
del P a r t i t o c o m u n i s ta r u m e n o, d ei 
P a r t i t o c o m u n i s ta u n g h e r e s e, d el 
P a r t i t o o p e r a io p o l a c c o, del P a r t i t o 
c o m u n i s ta ( b o l s c e v i c o» d e l l ' U r s s . 
d el P a r t i t o c o m u n i s ta f r a n c e s e, d el 
P a r t i t o c o m u n i s ta d e l l a C e c o s l o-
v a c c h ia e d el P a r t i t o c o m u n i s ta 
i t a l i a n o , s ui p r o b l e m i d e l l a s i t u a-
z i o ne i n t e r n a z i o n a l e. 

/ rappresentanti del  comu-
nica della Jugoslavia, del
operaio bulgaro (comunista), del 

 comunista rumeno, del
tito 'comunista ungherese, del
to operaio polacco, del  bol-
scevico  del
comunista francese, del  co-
munista della Cecoslovacchia e del 

 comunista italiano, dopo 
avere a ambiato le loro vedute sui 
problemi della situazione interna/io-
itale, si sono messi d'accordo sulle 
seguenti dichiarazioni: 

\'c!!a  situazione internazionale the 
risulta dalla seconda guerra mondia-
le e dal dopoguerra, si sono verifi-
cati cambiamenti essenziali, 

inetti cambiamenti sono caratte-
ri-//ari  da una nuova disposizione 

delle torre politiche fondamentali 
che agiuono sul campo internazio-
nale, dalla modificazione dei rappor-
ti tra gli Stati vincitori nella seconda 
guerra mondiale, da un nuovo rag-
gruppamento di questi Stati. 

 li  guerra contro la Ger-
mania ed il  Giappone, gli Stati al-
leati. marciavano insieme e costitui-
vano un solo campo. Ciò non ostan-
te, esisteva già nel campo degli al-
leati una differenza nella determina-
zione degli scopi delia guerra, come 
neHa determina/ione dei compiti re-
lativi all'organizzazione del mondo 
dopo la guerra. 

 l'Unione Sovietica e per gli 
altri  paesi democratici, gii scopi fon-
damentali della gueria comportava-
no il  ristabilimento e. il  consoli la-
mento dei regimi democratici in
ropa. la liquidazione del fascismo, 
le misure proprie a prevenire la pos-
sibilità di una nuova guerra d'ag-
gressione da parte della Germania. 
la creazione di una cooperazione in 
tutti i campi e per un lungo periodo 

 i popoli
. Gli Stati Uniti  d'America e. in 
accordo con essi.  si po-
hel-auo altii  scopi di guerra, segna-
tamente l'eliminazione dei concor-
renti sui mercati (la Germania e il 
Giappone) e l'instaurazione della lo-
ro egemonia. Questo disaccordo nella 
determinazione de°li scopi ' della 
guerra e dei compiti relativi all'or-
ganiv.zazione del mondo dopo la 
zueria non ha cessato di approfon-
dirsi dalla fine delle ostilità. 

 linee ' politiche opposte si so-
no cristallizzate: a uno dei poli, la 
politica  e degli altri  paesi 
democratici che mira a scalzare l'im-
perialismo e a rh: :orr.are la demo-

i . ' c . ì t cns icuc d e l l ' a c c o r do dì t r egua 
. -a la i la l e ai banca ri è s ta ta c o n c o r-
d a ta ie": l nel c o r so di una r fun i cn e 
d i e ha a v u to l u o so a l i a p r e s e n za  cije trina 
del o del . . -
e oe h.i s e g n a to u:i a n o t e v o le v i t t o - ' 
:: a da pai l e dei banca r i , r i serv e ari-ì^'ocrazia. 
e be !a v e r t e n za per 
a m m i i a b i l c c o m p a t t e z za 

cra/.ia; al prlo opposto, la po!tt:ca 
degli Stati Un;ti d'America e del-

a rinforzare 
e a soffocare la (te-

lo schiacciamento dei movimenti de-
mocratici, /ma crociata viene orga-
nizzata contio di essi. Questa cro-
ciata si accompagna a minacce di 
una nuota guerra da parte degli uo-
mini politici che sono i più accaniti 
imperialisti degli Stati l 'ititi  e del-

 questo modo si sono e ostituiti 
nel mondo due campi: da una parte, 
il  campo imperialista e antidemocra-
tico, che ha per scopo essenziale di 
stabilire il  dominio mondiale del-
l'impertalism.o americano e di schiac-
ciare la democra/ia, e dagl'altra, il 
campo antimperialista e democratico, 
il  citi scopo essenziale consiste nello 
scalzare l'imperialismo, nel rinfor-
zare la democrazia e nel liquidare t 
resti del fascismo. 

 lotta tra questi due campi, 
l'imperialista e l'antimperialista, si 
svolge mentre si accentua in modo 
continuo la crisi generale del capi-
talismo, si indeboliscono le forze del 
capitalismo e si consolidano le ter e 
del socialismo e della acmoc> i  ». 

 questo il  campo rute riatta.i e 
la sua forza dirige ite, %lt Sta!: 'Jni-
fi,  spiegano un attì:':ì  panie ol.ir- 'la loro compiacenza e con il  loro ser-
mente aggressiva. Qresi\tttr:ità sii vili,mo facilitano ti compito del ca-

vato ne Ut pei sona di Bevin il  suo 
servitore più'  conseguente e più re-
tante. . ' ' 

 queste condizioni, il  campo an-
timperialista democratico > si trova 
davanti alla necessità di unirsi, di 
mettersi liberamente d'accaldo su un 
piano di azione comune, di elabora-
re la sua tattica contro le forze prin-
cipali del campo imperialista, contro 
l'imperialismo americano, contro  i 
suoi alleati inglesi e fi ance si, contro 
j  sociali ai di destra, sopratutto in 

 e in  rancia. 

Gli stoT'i dell'insieme delle masse 
democratiche autirnperialtstci

ropa sono necessari per dare scacco 
al piano  socia-
listi di desti a >i comportano come 
traditori. Ad eccezione di quei paesi 
di nuoia democrazia, in citi il  blocco 
dei comunisti e dei socialisti con gli 
altri  partiti progressivi democratici 
costituisce t'a base della resistenza di 
questi paesi ai piani imperialistici, i 
soci disti, naia maggior parte degli 
altri  paesi e, sopratutto i socialisti 
francesi e i laburisti inglesi —
madicr, Blum, Attlee e Bevin — con 

sviluppa simultaneame-i'e 'il  t.-.'.ic le 
direzioni: nella direzione militare 
strategica, nella direzione .1eli'?,pan-
sione  economica e nella direzione 
della lotta ideologica.  pino .' u-

 costituto? mi. nenie 
la parte europea della politica di 
espansione che gli Stati Uniti  l'Ame-
rica realizzano in tutte '"  pai ti del 
mondo. Al piano di .isser.'intento 
economico e politico  da 
parte dell'imperialismo anuriian i. si 
aggiungono i piani di ane<-:t n-ntn 

~ iel-/", . ut, ti economico e politico della 
 dei paesi dell'America 

del Sud. GH Stati Unii'  prepirano 
&H  aggressori di ieri, i magniti ca-
pitalisti della Germania e del i .'lap-
pone, a adernpiere un nuovo : otri t'i-
to, ti compito di strumenti della po-
litica imperialista ' americana in
ropa e in Asia. 

 campo imperialista ricorre ai 
mezzi tattici più vari, in cui si com-
binano la minaccia dell'impiego di- \ 
'etto della forza, il  ricatto, l'estor-
sione, ogni sorta di provvedimenti. 
di  pressione politica ed economica, 
la corruzione, l'utilizzazione dei con-
flitti  e delle Contraddizioni interne. 
allo scopo d' rinforzare le posizioni 
imberiali'te. Tutto ciò è dissimulato 
sotto la maschera del liberalismo e 
del pacifismo per ingannare e im-
brogliare la gente priva di esperien-
za politica. 

' Tra i me/'i tattici degli imperia-
listi. un posto particolare ha l'utiliz 

pitale amerii ano, lo incitano ad atti 
di violenza, e portano i loro paesi al-
la condizioni di vassalli dell'Ameri-
ca.  queste condizioni, i partiti co-
munisti hanno il  dovere essenz.iale 
di prendere m mano la bandiera del-
la difesa dell'indipendenza nazionale 
e della soirariità del loro paese. 

Se i partiti comunisti restano fer-
mi sulle loro posizioni, se non si la-
sciano influenzare da intimidazioni e 
ricatti, se si comportano decisamente 
come sentinelle della democrazia, 
della  sovranità nazionale, della li-
bertà e dell'indipendenza del loro 
paese, se sanno, nella loro lotta1 con-
tro i tentativi di asservimento eco-
nomico e politico, mettersi alla testa 
di tutte le foize disposte a difendere 

la causa dell'onore e dell'indipenden-
za nazionale, nessuno dei piani di 
asservimento dei paesi  e 
dell'Asia potrà essere realizzato. 

Questo è, nell'ora attuale, uno dei] 
compiti principali dei pattiti comu-
nisti. 

Btsogiia considerare che motto ci 
corre fra il  desiderio degli imperiali-
sti t(i scatenare una nuoia guerra e 
la possibilità di organizzarla 

> 1 popoli del mondo intero non 
vogliono la guerra, l.e forze amanti 
della pace sono e osi grandi e cosi j 
potenti che basterebbe che esse fa-\ 
cessero proia di tenacia e di )cimcz-' 
: a nella lotta per la difesa della pa-
ce, perchè i piani degli aggressori ì 

subissero un fiasco totale. Xon biso-
gna dimenticare che il  baccano fatto 
djglì agenti imperialisti a proposito, 
dei pericoli di guerra tende ad imi-i 
midi» e la gente senza ferine/za o co -1 
loro che cedono alla guerra dei m r- ' 
vi, e ciò allo scopo di potere a mezzo 
del ricatto, ottenere concessioni in' 
favore dell'aggressore. \ 

 pericolo principale per la classe, 
operaia i onsiste attualmente nella ' 
sottovalutazione delle proprie forze i 
e nella sopravvalutazione delle for-1 

ze dell'avversario. Come nel passato, 
la politica di  ha incoraggia- j 
to l'aggressione hitleriana, anche og- ' 
gi le concessioni alla nuova politica \ 
decli Stati  ulti  d'zimerica, al cani-'-
pò imperialista, possono incitare t ; 
suoi ispiratori a farsi più in'olenti' 
e più aggressivi.  questo i partiti, 
comunisti devono mettersi alla testai 
della resistenza ai piani imperialistici] 
d'espansione e d'aggressione in tutti 
i campi: governativo, politico, cco-\ 
nomico, ideologico.  devono ser-1 
rare i propri ranghi, unire i propri] 
sforzi sulla base di una piattaforma] 
antimperialista e democratica c,omn-\ 
ne e raggruppare intorno a se tutte 
le forze democratiche e patriottiche j 
del popolo.
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tintori a "  {Bernard 
Casa fondala in Napoli nel 1827 

Un secol o d i . esperienz a e di success o al vostr o servizi o 

Scambi o di esperienz e 
e coordinament o dell'attivit à 

SI RIAPRONO 
LE S C U O L E 

TUTT E E E 
O 

A 

* 
O 

 -  - -

VATT E - GUANT  - E - E 

, ecc., N A A 

A E - O A 

 della politica di tradimento 

A l t e r m i n e d e l l a C o n i e r e n za è 
^tn t a a p p r o v a t a l a s e g u e n te r i s o -
l u z i o n e .su l lo s c a m b io d i e s p e r i e n ze 
e .«ul t o n r d i n a m o n l o d e l l ' a t t i v i t à 
d ei p a r t i l i r a p p r e s e n t a ti a l l a C o n-
l e r e n z : i : 

la (.'onferenza cintata che l'assen-
za di- contatti tra i partiti in e<sa 
rappresentati comporta, nella situa-
zione attuale, seri inconvenienti. . 

 comunista della Jugoslavia. 
del  operaio bulgaro (comuni-
sta), del  comunista rumeno. 
del  comunista ungherese, del 

 operaio polacco, del
comunista (bolscevico) dell'Urss. del 

 comunista francese, del
tito comunista della (Cecoslovacchia, 
del  comunista italiano. 

r i f  111111111 (  11  11111  i  111  11111111  i  11  11111  1111111111  111111111 j 1111111111111111 n 

| Formidabile lolla contro il rialzo dei prezzi ! ! ! i 
E A A A A  = 

O

nr*: o 
e m s z z o. e r a no sessi in sc :o-

!a q u a l e, c on :  che  e'le nuove demo- classe 0 
i. da quasi }*n

rj,;, sono diventate un ostacolo al-\scierza. 

nia.  e Scherf in Austrìi. Sa-
ragat in  ecc. Gostoro fi  sfor-
zano di dissimulare il  carattere bri-
gantesco della politica imperialista 
sotto la maschera della democrazia 
e di una fraseologia socialista, men-
tre non sono di fatto che gli ausi-
liari  fedeli de»!'impcriali<ti e provo-
cano la d'S2rega'z.iouc nelle file dc^.i 

operaia, avvelenandone la co-

b r u c a l i l i vo rnesi 
a d i d i v i d e r e o ' m c n o l a d o m a ni s e ra al m i c r o f o n o . 

m o z i o n e Nc*nn i h a s m e r lo u n f a t -
t o n u o v o, e — n e l l ' i m p o s s i b i l i t à 
d i c o n s u l t a r si c on i s u oi a m i c i 
— e j ; l i s a rà c o s t r e t t o a c o n s u l-
t a r e l a a c o s c i e n z a. E s sa — p or 
q u a n t o l e d i c h i a r a z i o n i d i S f o r -
z a e d i e G a s p e ri a v r e b b e r o 
p o t u t o f a r g l i a n c he d i m e n t i c a l e 
i l d i s c o r so d i P i c c i o ni — g l i c o n-
s i g l i a d i a s t e n e r si d a l l a v o t a z i o n e. 

:  r e p u b b l i c a n i 
c h i e d o no a n c o ra se p o t r a n n o v o -
l a r e i l l o r o o . d . q. o c h e 
i n c a so c o n t r a r i o , v o t e r a n n o l e 
m o z i o n i d i s f i d u c i a. 

: a v e va i n t e n z i o n e d i v o -
t a r e c o n t r o q u e s to G o v e r n o, m a . 
v i s t o c h e l ' o p p o s i z i o ne n o n è r i u -
s c i ta a m e t t e r si d ' a c c o r d o, v o t e-
r à a f a v o r e . 

A l l e 2 3 . 40 d al n o m e d e l l ' o n o -
r e v o l e S a r d i c l l o . s ' i n i z i a l a v o t a -
r i o n e p er  a p p e l l o n o m i n a l e s u l l a 
m n / i o n e N ' e n n i . 

A m e z z a n o t te e t r e n t a c i n q t i e ( o r a 
l e t a l e) i l P r e s i d e n te T e r r a c i n i c o-
n i i ' i i i c a i r i s u l t a t i d e l l a v o t a z i e i ie 
n u l l a m o z i o ne X c n n i : p r e s e n ti 312. 
a s t e n u ti 6."?. ( r e p u b b l i c a n i s a r a * » t -
t i a n i e p a r t e d ei q u a l u n q u i s t i ) . m a «-
C i o r a n z a "J'9 . h a n no v o t a t o  * i » 178 

la realizza/iene dei piani imperijl:-

J)  J i r . ì j s 
 ha provato che q:t-'il  compito di organizzate lo scambio E 

st'as'Cuza di collegamenti tra i par-*,di esperienze e. in caso di necessità,]^ 
liti  è grandemente pregiudizievole e'H coordinamento dell'atti: ita dei\£ 

fatta dai socialisti di destri dr!  tipo non si può giustificare. -  j  paTtj [t s:i t : t u / , J ( r lti  ::ìt ree i pi ino 

Blum in rrartcìa. Attlee e Bevin in jj  necessità di uno scambio di'.consentimento. . 
 Schumacher in Germa- c<perien/c e di uri  coordinamento li-\  ; j  ma/ione sarà 

ber amente consentito nell'azione dei composto di rappresentanti dei C o- [ E 
partiti int ci essati si fa sentire in que- ~ 
<to momento, con un acutezza par-
ticolare nelle condizioni complicate 
della situazione del dopoguerra, in 
ini  l'as-enza di in legame tra questi 
partiti può portare danno alia classe 
operaia 

/n conseguenza, i partecipanti alla 
Conferenza si sono messi d'accordò 
s;i quanto segue: 

Xon è per caso che la politica e,te-\ ti Sarà (reato un Ufficioi*.*  « i t i l i / '  < i "> i »*<*  ^***/* 4 i ' » ^ i j  **n  * v*.« t u " * » * ' » ** * i - i i rti r  i i i / ( i n i / a ri *_  U i fl~ 

siici per il  dominio mondiale e perora dell'imperialismo inglese ha t>o-iformazione dei .rappresentanti .de! 

mi tati centrali in ragione di due per E 
ciascuno di essi: per questo le dclc-, E 
gaz.ioni dei Gomitati centrali aevoi:o'<^ 
essere nominate e e inibiate dai Co--.~ 
mitati centrali. ; = 

j) l'Ufficio  d'hljurmasitirit  prb-\~ 
blicherà un organo bimensile, o sei|5 
possibile settimanale.  ' . t r . i j E 
pubblicato m francese e m russo r ' E 
nel futuro in alti e lingue. E 

s)  sede dell'Ufficili  d'hifor- ; S 
inazione e fissata a Belgrado. [ S 

Cronaca di a IL GIRO DELL'EMILI A 

X O E O O 

e di S. a Nova 
assassinalo nella sua cella 

Un ef fera to ne : i t t o c he non li a p r s- |  'oipis.-.'  ' àstenrer. (impali . i : 
c e d e n ti ne'.la c i o n a ca r o m a na e s t a i o; r f'it—tz'.i.  <c:n «-caco^iti *lì f or» 1S. ia f"«-
com.Tses.-o ne l le p r i m e o r e del po. r .e- ifru.cn» . prm-» n'tfi<-i o Frm:r-:« . 
r l g g i o n e! C o n v e n to di S. a X u o -J '_ i 
va. g ià S. F r a n e \ ? ea , t'ei
Fra t i B e n f d c . t i n j  O l i v e t a n i , al F o r o , 

.  i 
Ve rso l e o r e 17.30. in una srsr.za > 

o v e n . va r i n v e n u t o raci.-.-
ver«- l 'Abate , r e v e r e n do P : s c : do -
g a no di anni 72. ! .suo c o r po g i à -1 . 
c e va b o c c o n: . .e:*ato e e d; o s u b i t o . n e i l n o s t r o t i t o -

* a | i m o a v a < ; . : a ! o. Stì : ia tes ta p r e ; e n : a va : l o è f a l so e t e n d e n z i o s o: - . l ' U n i t à -
' u n a picco;?. . d a : i a o u a l s, è s t a ta i n f a t t i b a t t u t a d a l l ' *  A v a n -

Per quattr o a zero 
, Mie "hauti!..... 

o »ìJ» n i o r p . or? 10: a 
! l l - c h e t l i . — P o r l u r n s e ( o r o ' o c i o) « r e ] 

l . ' p a r a l l i . — l l o n i r , P i a z z a le 
! a W i / a r i o S a u r o, o r ' : B c r l u c r l e -
j  l i . O r ' a i i d i . — o . P i a n a 
. . \ r m r n i a . o r o : ! « i ndaco d i O r m a n o ; 
: Co la r r l i i . *  !.  r a l u n n i a d e l la . 
' r . i T a f i » C ' r i . l i j na . P a r e r à l ' on . Fe r-
j  n a t e lo r i c h i a m i l i . — o P i a n a d e! 
i ' T n i l «. o r e ! 0 : e . — S an 
| , r i a r / a ' e T i b u r t i n o , o r e 10: Fro -
j  «.ini, C r l t o ' i a - c a n d i d a ti l o c a l i . -
i revo ' r  C o ' a i . i n n i , d e l e g a lo del B l o c co dei', 
j  P o p o lo « i c ì ' i ano. po r te r à i1 s a l a to de l la 

d e m o c r a t i ca -Sici ' i a ai s a n l o r e n t i n i . — j 
e S a c r o: a p p u n l a ^ e n l o o r e S via ( 

_ . . . ! « i . S e m p i o n e. c o l l i r i o o r e  S. .Ve»«and ro
; r . n t e , P e r r . l t ! . - P . S. a . . * _ r i a m | r n ? r i o . 

. O n F o m . t a . l a de e * a n o ne de l- P e r i e l i o. F i o r e , Z*r i .  c o m a n- ! 
e m a d r i m ^ " " »  » <*»"«  - r i ; , , f a „ i r  V ico* , del B l o c co del P o p o lo s i- f 
e d o n ne di a - , ore ! „ , , à „  „,„, . d f J d < . m 0 l . r , „ . ! 
c F r e r e n e. o r e : E n zo a | f . „ ^ i _ f o r f , t : , . , „ , _ 

'  l i . , <»i«ella S e r r a. — O t t a v i a a 

O 

del 

l 

Coppi limil o .ili"arriv o | 
con O mimil i su liarfiil i i 

o i r i su l ta l i del l i s t i n o n. 1: 

 s p e c i a li di p u r o e per  n o mo . 
 m e r c e r i z z a ti co r t i per  u o mo . . . . 
 l i l o r i t o rn o l as tes < per  non io . . . . 
 lana - m i s ta e x t r a per  u o mo . . . . 
 c o r d o n e t to r i to r t o per  u o mo . . 

 c o r d o n e t to l as tes per  ragazzi . 
 di pu r » filo l as tes, mf s l . per  b a m h i n i 

: o r g a n z i no v e l a te per  s i g n o ra 
E o r g a n z i no t ip o o r o per  s i g n o ra . . . . 
E f i lat o vertc.x e t e r ne per  s i g n o ra . . . . 
E s e ta pu r a v e l a l i s s i me p er  s i g n o ra -
E se ta pu r a t ip o f in e per  s i gno ra . . . . 

 m i s to l i n o b i a n c hi 
. ve ra s p u g na il i p u r o c o t o ne . 

E p u r o c o t o ne fan tas ia per  u o mo . 
E p o p e l in g r an rantas^a p er  u o mo . 
E 7 c p h ir  un i t o p u r i s s i mo c o t o ne per  u o mo 
E p u r o ma l t o u n i t e , con r i c a m b i o . 

 P i r e n ei per  n e o n a ti 
E ri a n o t t e c o t o ne pu ro , c on m a n i c he . 

E l ana c on b r e t e l l i n e per  s i gno ra . . . . 
E lana m a n i ca l unga per  s igno ra . . . . 
E m i s to lana m e z ze m a n i c h e, per  .signora . 

E r 'eca s r e l t a. c i a s c u na 
E fan tas ia s p e c i a l e, c i a s c u na . . . . 

 fan tas ia p u r o fi l o p er  u o mo . 
 lana m i s ta per  ragazzo 

T l ana m is ta per  ragazzo 
 g a b a r d i ne d o p p io t e s s u to per  « ignora 

E da co l lo f an tas ia per  u o mo . . . . 
a pu r a lana per  u o mo . 

ed a l t r i m i l l e a r t i co l i a prezzi sba lo rd i t i v i 11! 
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n o 
ICO 
IMI 
130 
2ìl> 

7.ì 
160 
?.i0 
iTO 
39 ì 
1)0 

O 
0 

7!)0 
1.500 
1.700 
1.103 

:r»o 
riso 
TiO 

o 
i.-.o 
so 

no 
i.-,o 
7.70 
330 

2.970 
190 

2..700 
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Ost ia A n t i c a . 10,30. e . -

d e n o t a t i , « n o » 271.  s c e n d e va un r i v o l e t t o di s a n g ue c o a-
 r i s u l t a t i d e l l a v o t a z i o ne o r m a i j ^u la ' 

t i : > 0. a s c o n f i t t a d e l l a 

Ozzo. — 11,30, V i l ' ia rc i o B r e d a. 
C a m b i . G e n. P i a c e n t i n i. — A p p i o . o 
T o r i o C a m i l l o , o r e 10, B e s t i a r i . o 
— C a t a l l e c c e t i, c i n e ma , o r e 10: 
p r e s e n t a z i o ne del p r o g r a m m a r i o n a l e Fr -
B>in?a C i ran  e Zerenjrh i . C na de legaz io-
n e de l le m a d r i m o d e n e si po r te r à i l «a 

S t o r t a ) o r e 10: o B r a n d a n i r  G i ù - : 

<rpp in a C a l l e t a r i . ' — . o r e 17: 
i e . — T or  S a p i e n za e

, o r e 9: Ci r é . G a n d o l f o. P i l l a . , 

l a f o r m a z i o n e d i u n f r o n t e u n i c o i c o r po c o n t u n d e n te 
d r i r o p p o s i z t o n r  c a p a ce d i r a c co 
S l i c r e a t t o r n o a sé t u t t i i v o t i d i \ \ . \ A . ; 
c o l e rò d ai q u a l i p u r e e r a no ' s t a t e j 
m o s se d u r e c r i t i c h e al C o v e r no e
r c r  l ' a t t e g g i a m e n to d ei q u a l u n q u i - ' 
« t i i q u a l i , p er  s t a r e a l l e f a v o l c ' d i j 
(G iann in i , s o no r i t o r n a t i s o t to la t o - , 
n a ca d e m o c r i s t i a n a.

Un rìdicelo tentativo 
di « reclame » elettorale 

TEATR I 
i 1 : ,-» ; j : . f>« r ' . . i » :».-? 

| : rr r  V..TA r Z\: l Pirtd » ' . 
: t : : i>: i l t . 

 rr » 1S » 2 1: ri-zf B o r ì « n: « a G i u n t a C e n t r a l e d el B l o c co EUSEQ-

A q u e s to p u n t o m e n t r e i l P r o - **\  ^ o p o 1 ^ ' " r  n».™ 
 , ,l '  .„  „ „  ; , , d ei - s i g n or  S i g f r i d o C i c c i o t t i i n d i - ; O E : «-» 1\ x i r» n ;i5:: » 

5 i d c n l e  a c v m se a m e t t e r e m ; r t a a t s J ' a l C O m p a * n o ! G i o v a - ' v o l i z i o n e l a m o z i o ne c o m u n i s t a . ; t n o l i e p c b b l i c a t a i e r i su « U m a -
i l c o m p a g no T o g l i a t t i p r e n d e l a n j t i 

p a r o l a . * o c h e d i f f i c i l m e n t e [ d o c u m e n to u n r i d i c o l o t e n t a t i v o d i 
si v e r i f i c h e r e b b e s u l l a n o s t r a m o - . a t t i r a r e l ' a t t e n z i o n e d e l l ' o p i n i o n e 

r J . ' = i » f».-» l ì ; c> ftiT-iii  V . i r i 
_ _ Pr.-«v£rz :3 . 7,:?i T iz ia i - ! : » - . 

d i c h i a r a c he c o n s i d e ra t a l e: 1 C t sp i snni fP.n:»'» U S : :  f i n 
. P*3-:=T . ; n - . e. !.. Off 20.45 

> 5 Ì : O CzUd. 

z i n n e u n o s c r i e r a m e n to d i v e r s o . ( p u b b l i ca d e l la C a p i t a l e s u l l e s t e r i - j 
p e r  r i s p a r m i a r e t e m p o a l l ' A i — | l i f a t i c h e e l e t t o r a l i d el ; j 
s e m b l e a. l a r i t i r i a m o . i s m e n t i s ce l e a c c u se i n e s so f o r m u - ( 

Si t r a t t a o r a d i v o t a r e l a m o - ' U t e e c o g l ie l ' o c c a s i o ne p er  r i h a -
7 Ì o n e S a r a g a t. | d i r e p u b b l i c a m e n te i l c o n s i f l l o s u ; 

N E N N  d i c h i a r a c h e i s o c i a l i - , " v « l . t o » , n t t i » P .^ » p r , a d r r , e n * ' 1 ' , . , . „ . . 
' c o n t i n u a r e a d i s i n t e r e s s a r si d e g l i , * 

r.f i r : f j - . 

! j  » J 
V i .-^j^n i i t :s» i . 

: «'» l « » 21 r.-.-? F w f d i i c ! : . n «*::. -
i-i-t  P t T i : n  -̂ c» f.:fir»:! e jc-.t-t 
» r'cr  .».-r»3-7 . f i : ' n a i r> ; > fer-
r  »r* . 

sii. abituati ad e ad ogni, h j J p s L  finf „ , 
co.«a gli i del . vote-1 - . „ n prettit9 a 

o la mozione . « « a l - : , o n, reeiamistiche. 
o o il suo o 

e del mancato suc-
cesso della a votazione. An-
che il compagno  di-i 

a che il o comunista.' 
dopo ave e o 

VARIETÀ ' 
f>xp. r.*.«T»  ti.' x l;-'H;;i o 

i l s uo p a r e r e s u l l ' a t t e g g i a m e n to 
d ei s a r a g a t t i a n i . v o l e r à p er  l a 
] o r o m o z i o n e. 

A l l e o r e 1,35 (o r a l e s a l e) i l p r e s i-
d e n t e dà l e t t u r a d ei r i s u l t a t i d e l l a 
c o l a z i o n e: p r e s e n ti 512, a s t e n u ti 17, 
-votant i : m a g g i o r a n za 279; h a n -
n o ri<.po«.to .-i 2 2 1 . - no 2*1. a m o -
r t o n e è s t a ta r e s p i n t a. 

Si pa.rsa a l l a v o t a z i o ne d e g li o r -
d i n i d el p i o r n o . . Q u i n t i e r i i l i -
b c i a l c ) r i t i r a i l O o .d .g. c he s u o-

i £>i

La protesta dei portieri 
 p o ' t ' c i e cusrodi di E m i P u b-

t o l i o p i o . e c l c r s n n i» djnr.an i pe.- i l 
. :»anf* l o a t c o s l i n ì e r . to de l le r i ch i es te 
r - l a t i v e a l l a p r „dua7 ;on c deglf s f rat t i 
ed a l l ' a u m e n t o d e l l ' i n d e n n i t à di c o n-
t!n£C"-"..' a i n « n o. 2*  f tah i l i t a u na a-
ste. i r i r .n c i c ta ìe c ai :avor o per  24 
e i e. Ur.a i iu i : io r . e av r à l u o go d o m a n t i ' ' A 
n . a t t i n j  a l l e 10 al c i n c . na Pa les t r i na. 

: sj^roa-.i cri i r 

r l i Ir--»".!*. 
ru . *  1:1-:  lì ntz.'ìTf cr. 

Tir. r t:\-s i iflìt 

: . 
: <y: 

- u n
: ? 

ilo:: » . . . 
: o s? C.«. Buie- n *  «»;«:.?<) .. 

SCOVO: ' (7 - j . t.f . » fi! n . V-.i d:r= i tiiio  ». 
: t i x » . .-.*. f a a r>l -

: eoa?. r.Ti. v r f,!-n i ^:t:s\m:tif -
10$ i: Vari^' i *  f:lm « s . 

: V«r,.: i t fil a .  n!'» i r,\ * 
 . . 

V." 

O 
A 

S«. F i la t i t i : a e r>rr  10. ^oJr^53^ d «rg*-
B Ì ) / * :  inr. , 

' P 
. Apyn : ; c in iT i t i (iir»-t m «li o l l n l i . ' 

l ! i N^ru:» -i: i  t r»ppr»«>3'»il i ii i l i«*i . ta 
»f;ica» i l i » «r» 20. 

air i tat - l U»:i«ni erU'0pe-<
i ì r i i c t s i : « qcattrs piuCr . 
Al t i : i e i tre n^rk''. '  r.-
Alttriat : Suini Tttiit. 
An>iicii l ir i : l f m . *  dell <?-f.*t. 
Aaait:  c i t a t i di Eflitea 

: f 
Arm i : l gigii'.» di * : i t :s . 

-, % 

A n n Frali :  C . Ì : T Ì  «  ^ir.-.f 
Arn i Sut ' fyt l l t t i : «.e?;» <f»! s:^ . 
Aru a T u u t i : Etbla  r*»:: »  «^r; * ' 

e b:»;'i . 
Aratila . Fcrtri a à'tji.is. 
Altra : \/> .«t»r?:^it;r» . 
Altialit i : SV  Vir * iti  «*.-»-
A i f i i t u : n :»rroi » iiW'brtf 
lajbtr i i i : l f»sta.*=a ! 0;«ra 
l i ra iaì : J»«« i l atadst». 

: S'.zl :: a fi-:«r»!c . 
Cayruiu : Nel r  dti (ara:1; . 
Cijrasicaitta : \>! t'i r  *'\  l a r » -
Cifri : r  Jota. 
Cntrali : Ozi* isuajcisa:» 
Ciaistir : Tfapùral *  i'r-'i'* 
Oidi i : Qr*!! i d'!! a \t".rt 
Caliua: Stari» . 
Callisti : . 
Cani: . 
CriiUlh : b =».-.«!». 
Cali Ai X i n u : e r:a5».-:^.» 

i Fallii :  a:i:?r i ci ?-. i5; i i . 
i ataieirn: S::cfr»zm:e uà. 
i T m i n i : Fc^erìa i'cff.f. 
i Ti! t ini : iddio 20 assi. 

Siria : l :«tr o iti  cari iti  'ci. 
Ettaili ia : Tulnsltio assre  Qja.-:«.-i l'.u 

[ Eiiiria : Fn.-s«r:> d'oypio. 
! Zxctliiir : l . gi5»-:e di i«*",i 
Flaaii ia : S:araj  Wfa!i»r 
Farsui : Fasfslla it i 

.Gall ina : Eitresa nnccc.a. 
j  Giall i Cauri : Tràditar e de: -u'. 

: a?«ta.-» eri 10 - V r  in 
J Caraibi. 
j : Fi; h del nai t . i 

: h Enfiale . i 
' l 'a l ia : l fnnat» di Toloat. ' 

" :  o ^ r i «!*il *  i 
: b'-'-.T - r.t: r.*li . 
:  f c r i l f i t-

HliiTtiiii-t:  »a!a * "  *'.-s:«4'crr . «ila B: 
J n i : > x.!-,f di! l er'»:«. 

: a 
SasTseite: . >=.-; ' j  a *fi.«i.::;- : 

| C i t t a : J J f » l ; > c*l! a . 
Ì O i u c a l t i i : li f i r"a-= a <-'»i!"i»?*ra . 
.Ohnp ia: \ . ! > . ! : . zi . -
jOrfea : \l-'.:-i  J -T «#3 j r : 
|0 : taTia;a : J ^ i » > . 
[Falarra : i ^ r . i r . i a 
iFa l i i t r iaa - a co'te a E;». 
j  Parisl i : PiS!<-«>. 
iF lasetar ia: T »ra.-'> t-^-r 
. r a l i t easa a > e Va.v .: >-. 

Qaattr a F a s t a n: Uf'.r'Z»  r . i - a r a . 
,Qair i=l t fa : Or- 1'.. . 21.4S T i ' 
> ; > . - O 

iQtiriiale : \ w r.t . 
: f.TrfTx-»'--  * : i 

: \ t . : . " -
BiTl l i : \'.'.\, . »r . ; * 
B a s i: 1- - r*- j  -ifil a J- 'J . a 
Sala Caanta i. Tr e e'--.;, di Ca«i;"  i 

Salaria- > w <:.**::  :
Sali U l - t i r t l : l . ' f>:r^r i r .saa^a 

1 Sa l t st : l . ' t l -ra . 
: >;r.f-.-i a pa>:criU . 

 S f i d e: C r i . ' ' 

i Stadiam:  ail alt>a. 
1 S l l fsdar t : J'- » :! > 
i S a | i r t i a i a a: ! r  ( ! * ! »  ' ' 
i T i m s i : F-s-eria d'.ijp n . . . "  * 
! Trìaaaa: r,'mi*ut 
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ORGANIZZAZIONE Cr. Uff. GRAZIANO ANI COLI 
A , 36 

A v v c i t : « n i o c i ic. :n c o n s : d e r a / . . o nc del g r a n de af f lusso ri.  c . :cnt : . 
:a v e n d i l a o i o s e g u? ad o r a r i o o a n c he A j r.rì 

. n. 52 de l la . A A a P iaz-
za le C lod i o. A i s : g n on a c q u l r e h t : a!!a a - s a ia r .mbor . -a t o 
:! b i g l i e t t o d*.ngressO e sarà i no l t r e ofTert o ,n c i n a ^ s -o u no -

O . i l g raz .o=o b i c c h . e r . no t ascab i le c o n t e n e n te 
- CafTe S p o it . e d: p u r o caiTe. 

A = x . — o s p e d i z i o ne dei no>tr i a r t i co l i c o n t r a s s e g no 
in tu t t a . 
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A FIERA CAMPIONARIA DI ROMA 

. « U 

LO STAND 

A 

l fWsSÈ^Sa..! 

J . 4. — Ccn 10"  e ,13"  di 
' d i s t a c co .=u Ban?. !i F a a - to Coppi ha 
 v i n t o 11 G i r o . p e r c o r r e n-
d o i 240. c h i l o m e t r i de l la ?s ra in 6' 
o r e e 50*. a l l a m e d ia o ra r . a d: e n d o-
m e t r i S5.12Q. Bar ta l : e s ta to h a n d i c a p. 
p a l o d ? u na fo ra tu ra , ma i t i fon i di 
Coppi o s s e r v a no Cile B a n a li ha i -n -
p t e g a to n on p i ù di d ue m i n u t i o er 
c a m b i s re i l tubo la re, m e n t r e è r i t i n -
t o s e c o n do a o l t r e 10 m i n u t i di d i -
s tanza. 

 Triesti :  «arn taa-
j Tastala : Orlrt - Jabi . 
! XX  Aynli : 1! gisraneato dei i :.^: . 

Tatt i l i S u i ni cai l assi k i i p i dalla 
titiirin a dil l l icca del N i l i » , r i u n ì ri -
tirarl i a n i » l'Offri i St i l i l a dill a F*di -
ratisae . 

Estrazioni del lotto 
*

E 
GENOVA 

O . 

- O 
A 

O 
A 

77 fil '  10 75 55 
12 ' 79 fi»  US 
57 16 11 65 12 
25 34 43 4*  73 
l ì 23 76 70 55 
1.9 5 33 26 49 

' 54 64 O 20 87 
36 43 8 15 ÌÙ 
7 81 25 38 13 

' 13 63 65 28 68 

O O 
e 

O S 
: e -cauo e 

3 :ao i i :me fUu T lpog ra f l c o A 
a . Vi a "  N o v e m b re 149 . a 

f 
à i , 

TESSUTI PER LAUORATOR I 
Impiegali, eperai, pensionati, reduci, sinistrali ecc. 

T A E A A S E N Z A 
A p r o s o l a d i t t a A V i ; - V o l t u r n o 1 3. t e- j 

l e f o n o 4 8 4 - 2 43 d i m a c n t i q u a n t i t a : i \ i d i  E C O N F E - ' 
 P E . | 

 p r e z zi s o no m o l t o i n f e r i o r i a q u e l l i n o r m a l m e n t e p r a t i c a t i . ! 
 q u a n t i t a t i v i i n d i a t r i b u z i o n e s a r a n no l i m i t a t i ai b i > o g ni f a m i - i 

g l i a r i o l i r l e e v i t a r e s p e c u l a z i o n i. J 

OIAM O ALCUN I PREZZI j 

per  uomo 
Vestito lana . . . L. 

e flanella la-
na confezionato . . . » 

e -
dine doppio tessuto . » 

e doppio 
tessuto o . . . » 

e o fi-
nissimo » 

Camicia conf. popoline 
o cotone . . . . » 

i alti 140 al mi. -
e Galles lana a l-

to 140 » 
Temuti classici a 

7.9O0 

» 

s.ooo 

9.900 

13.900 

1.950 
1.500 

2.500 

P r i n c i p e G a l l e? e f la -
n e l l a l a n a A u s t r a l i a 

V i g o g na p u r a l a na -
z o t t o 

P o p e l in p u r o c o t o ne 
al mt 

p er  d o n n a 

Lan a paleto t signor a 
a l t a 140 al m t . . . . 

P u r a l a n a c a m m e l lo 
p a l e t ot t u t t e l e t i n t e 

C r e s po v e n us a l t o 90 al 
m e t r o 

Flancllon c per camic e 
p i g i a m a a l t o 80 al m t . 

a P i r e n ei a l t a 240 . 
V e s t i t o c o n f e z i o n a to 

p er  s i g n o r a, m o d e l lo . 

:..>00 

3 -ìOO f 

.190 

 790 

t 2 900 

490 

450 
» 2.200 

» 3 .90 ij 
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